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An experience in luxury

Servizi personalizzati per l’acquisto, la vendita, la locazione e la gestione di immobili di prestigio.
Professionisti in Italia e in tutto il mondo che vi assistono con cura e riservatezza.

Per informazioni sulle agenzie all’estero, contattare  Professionecasa allo 02/89046815
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ag.brera@professionecasa.it
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Via V. Monti, 26  - Tel. 0039 02.43.98.02.96 
ag.v.monti@professionecasa.it
Milano - Washington/Buonarroti
Via Pier Capponi, 2 - Tel. 0039 02.43.98.02.43 
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Torino
Via Bogino, 4/B - Tel. 0039 011.81.28.770
ag.tocentroprestige@professionecasa.com
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San Polo, 2598   - Tel. 0039 041.24.40.329

ag.venezia@professionecasa.it
Cagliari
Viale Bonaria, 88  - Tel. 0039 070.68.03.79
ag.cagliari@professionecasa.com
Forte dei Marmi
Piazza XXIV Maggio, 4 - Marina di Pietrasanta (Lu)
Tel. 0039 0584.74.51.67  
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NEW YORK, FINANCIAL DISTIRCT, "COCOA

EXCHANGE" - Edificio neo-rinascimen-
tale recentemente convertito in con-
domio, ristrutturato completamente,
ispirato al più famoso Flatiron Buil-
ding. Ancora disponibile trilocale di
95mq al 6° piano con ampie viste sul
fiume Hudson. Le real estate taxes
mensili ammontano a soli $ 26. Ot-
timo investimento. Prezzo richiesto $
875,000 (€ 660.000 circa)

AFFILIATO PROFESSIONECASA 
PRESTIGE NEW YORK 

VIAREGGIO. FRONTE MARE - Importante villa liberty disposta su 4 livelli e
libera su tre lati, corredata da ampia resede con garage, ascensore in-
terno, decorata con affreschi, stucchi, finiture di prestigio che la ren-
dono unica nel suo genere. Prezzo: € 9.500.000

AFFILIATO PROFESSIONECASA PRESTIGE FORTE DEI MARMI 

FORTE DEI MARMI. LOC. VITTORIA APUANA - Importante villa di circa 390
mq dalle finiture superiori, giardino con piscina, ampi loggiati, com-
pletamente arredata ed accessoriata.
Prezzo: € 5.500.000

AFFILIATO PROFESSIONECASA PRESTIGE FORTE DEI MARMI 

MIAMI, ICON IN BICKELL - Dal genio in-
novativo di Philippe Starck e Jorge M.
Perez, nasce Icon Brickell, un condo-
minio unico per la sua bellezza e la
sua filosofia. I servizi di altissimo li-
vello e il design di Starck fanno di
questo edificio uno dei più apprezzati
ed esclusivi di Miami. Prezzi a partire
da $ 230,000 (ca. € 174.000)

AFFILIATO PROFESSIONECASA
PRESTIGE MIAMI 
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L’abbraccio del Rotary, tito-
lo del servizio sulla recente
Assemblea Internazionale,
racchiude il senso di que-
sto numero di Rotary, ini-
ziando dalla presentazione
del Presidente Internazio-
nale eletto.
Nel botta e risposta di una
sostanziosa intervista Ba-
nerjee spiega il suo punto
di vista rotariano, a pochi
mesi ormai dall’assunzione
della carica e a pochi giorni
dall’incontro con i Governa-
tori eletti, protagonisti che
per primi si uniranno a lui
nel più vasto degli abbracci
all’umanità che il Rotary
possa esprimere. E se pro-

prio l’Assemblea internazio-
nale e la presentazione dei
Fondamentali del Piano di
Visione Futura sono stru-
mentali al funzionamento
emotivo e pratico della ca-
tena rotariana, la celebra-
zione del 106° Rotary Day,
l’analisi dei Millennium Go-
als, la dissertazione sulla
rete mirabile del mediterra-
neo e le tante notizie italia-
ne, altro non sono che il
beneficio generato dal
grande abbraccio: significa-
no la capacità di servire la
comunità, ciascuna e tutte,
quindi l’umanità, con la
presenza fisica volontaria e
con il potente propulsore

delle idee, degli spunti,
dello studio e delle analisi
sociali, i l luminate dal-
l’esperienza propria del ser-
vizio.
Un’energia, quella dell’ab-
braccio, che viene dunque
da questa alchimia, fonda-
mento della missione del
Rotary e nella quale il Ro-
tary si distingue.
Ciò che siamo stati, prota-
gonisti indiscussi per 106
anni sul terreno della com-
prensione internazionale e
della cooperazione, ci fa
sentire il bisogno della
stretta che dobbiamo far
sentire alla società, ancor
più necessaria quando le

tensioni si ripropongono
forti. Nelle pagine di que-
sto numero si percepisce
un Rotary immerso nell’at-
tualità delle cose, desidero-
so di contribuire con rispo-
ste adeguate, capace di fa-
re rete, forte delle sinergie,
sicuro della propria imma-
gine, capace di gestirla e di
farla diventare comunica-
zione vera. 
La sensazione, numero do-
po numero, è che le pagine
della nostra rivista abbiano
da raccontare un Rotary di
grande vitalità, sempre
emozionante, coinvolgente,
energico: come un abbrac-
cio.

Sommario

Editoriale Andrea Pernice
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SEMPLIFICARE LE COSE
Quando sono entrato per la prima volta nel Rotary nel 1961, sentivo
spesso i dirigenti dire: “Il Rotary deve rimanere semplice”. Infatti,
la frase stessa era faceva parte del tema del RI nel 1956-57! Tutta-
via, con la sua crescita, in soci e in programmi negli ultimi 50 anni,
la semplicità è stata elusiva per il Rotary.
Il Piano strategico aggiornato del RI per il 2010-13 offre un ap-
proccio semplificato a su come mantenere Rotary più forte e inci-
sivo per il futuro. Le tre priorità del piano sono delle dichiarazioni
semplici e brevi, che ci chiedono di (1) sostenere e rafforzare i no-
stril club, (2) concentrare ed incrementare la nostra azione umani-
taria e (3) migliorare la nostra immagine pubblica e la consapevo-
lezza. 
Il piano è davvero strategico nel senso che ognuna delle tre priori-
tà contiene un elenco di obiettivi misurabili e, nel contempo, esiste
una lista di spunta per registrare i progressi di tutti gli obiettivi.
Stiamo riallineando il budgetilancio finanziario del RI perché riflet-
ta le nuove priorità e stiamo cercando anche di bilanciare le priori-
tà in tutte le attività del RI. Infatti, anche le tre sessioni di discus-
sione al Congresso RI 2011 a New Orleans saranno bilanciate tra le
tre priorità. Il nuovo piano e le sue priorità non resterannoà lì ad
prender accumulare la polvere su uno scaffale!

Vi prego di notare l’interdipendenza delle tre priorità. Da molti anni
ci rendiamo conto che non è possibile per ial Rotary offrire progetti
esemplari d’azione senza aver Club forti e, in realtà, i Club non so-
no in grado di reclutare e conservare soci di alto livello senza ave-
re dei progetti d’azione significativi. La terza priorità riconosce
che, oggigiorno, il Rotary deve ottenere il supporto delle comunità,
delle organizzazioni partner e, a volte, dei governi, per condurre
svolgere progetti d’azione di grandi dimensioni che, a loro volta,
aiutano a realizzare Club più forti.
Il Rotary oggi è riconosciuto a livello mondiale grazie a PolioPlus.
Ma siamo ancora e comunque un’organizzazione locale, e la nostra
forza dipende dalla salute dei nostri club.
Le tre priorità del piano strategico ci ricordano che il successo del
Rotary si basa su una formula semplice: Club forti, progetti signifi-
cativi e immagine pubblica favorevole.
Grazie a Paul Harris e agli pionieri del Rotary, si tratta di una for-
mula semplice che ha avuto straordinari risultati - oltre ad aver
aiutato contribuito ad averealizzare un mondo migliore!

Lettera di luglio

PROSPETTIVA
SUL MONDO
ROTARIANO

3

lettera di marzo

Rotary
Soci: 1.228,303* - Club: 33.135*

Rotaract
Soci: 186.898 - Club: 8.126

Interact
Soci: 288,857 - Club: 12.559

Rotary Community Corps
Soci: 159,666 - Groc: 6.942

* dati al 30 luglio 2010

IL  PRESIDENTE INTERNAZIONALE
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ROTARY FOUNDATION

LETTERA DEL CHAIRMAN

MARZO

L’educazione è stata la prima area d’intervento della Fonda-
zione Rotary, molto prima dei programmi educativi ed umani-
tari, alla fine degli anni sessanta e agli inizi degli anni set-
tanta. L’educazione continua ad essere vitale per una vita di
successi e il Rotary può aiutare.
La Visione futura offre grande libertà per quel che riguarda le
borse di studio. Secondo me, la Visione futura migliora in
modo significativo il programma delle borse di studio, poiché
consente ai borsisti di essere finanziati a livello locale o in-
ternazionale, per qualsiasi grado d’istruzione, per qualsiasi
durata di tempo, per un corso di laurea o un programma bre-
ve, o semplicemente per un determinato periodo di studi.
L’attuale tempistica per attuare le borse di studio degli Am-
basciatori è molta lunga, circa 18 mesi. Ma le borse all’inter-
no del modello della Visione futura offrono massima flessibi-
lità e tempi brevi. Un Distretto può continuare ad impiegare
18 mesi, se desidera, e non è più strettamente necessario at-
tenersi a questo requisito.
Nelle sovvenzioni globali, i Club e Distretti potranno usare
fondi in contanti o FODD per ricevere un’equiparazione da
parte del Fondo mondiale per studenti di corsi di laurea al-
l’estero nell’ambito di una delle sei aree di intervento. I Di-
stretti possono optare di finanziare uno studente per un anno
solo, o provvedere a finanziare l’intero programma di laurea,
fino ad un massimo di quattro anni. Il budget minimo per le
sovvenzioni globali è di 30.000 USD, ma i pagamenti po-
tranno superare tale cifra, consentendo a persone di talento
di completare i programmi di studi a livello di specializzazio-
ne, il che farà la differenza per il mondo.
Allora, continuiamo con gli impegni presi per l’educazione,
Impegniamoci nelle comunità - Uniamo i continenti, attraver-
so il Servire al di sopra di ogni interesse personale.

Promuovere
l’educazione
attraverso la Visione Futura
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Solo per i Soci Rotariani, un’esclusiva ulteriore riduzione dell’8% sull’acquisto
di un pacchetto con volo o del solo soggiorno, comunicando il Distretto Rotariano 
d’appartenenza alle Agenzie Club Med.

Info e prenotazioni
Milano - via Larga, 9 - tel. 02 5834921
Torino - piazza Solferino, 2/b - tel. 011 5623300
Roma - via Barberini, 45 - tel. 06 4245081
www.clubmed.it
*Per prenotazioni entro il 5 maggio 2011. Offerta soggetta a condizioni e limitazioni.

più resort straordinari, più esperienze indimenticabili, più estate.

Fino a 800€ di riduzione per 2 persone*
PRENOTA SUBITO.

È indimenticabile. È la tua estate nel nuovo Club Med.
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MI PRESENTO

Kalyan Banerjee
Intervista al Presidente Internazionale eletto
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Kalyan Banerjee è entrato a far par-
te del Rotary Club di Vapi, India,
nel 1972. Laureatosi all’Indian In-

stitute of Technology, Kharagpur, in In-
gegneria chimica, è il direttore
della United Phosphorus Limited, una
delle più grandi aziende di chimica agra-
ria dell’India. Nel 1980, Banerjee è di-
ventato Governatore dell’allora Distret-
to 306 del RI. Ha ricoperto il ruolo di
Consigliere RI nel 1995-97 e quello di
Amministratore della Fondazione Rota-
ry nel 2001-05. Sarà il Presidente RI per
l’anno rotariano 2011-12.
Kalyan è sposato con Binota, che è
un’assistente sociale e che fa parte del
Club Inner Wheel. Hanno due figli e
quattro nipoti.
Il redattore capo John Rezek ha intervi-
stato Banerjee nel suo ufficio ad Evan-
ston, Illinois, USA, ed ha commentato:
“Ci sono tante cose da notare tutte in
una volta sul Presidente eletto Banerjee.
Innanzitutto, è la persona più calma del-
la stanza, è pacato nel parlare ma diret-
to e con una solida conoscenza della
sua missione, che descrive in modo gen-
tile. Quando gli ho chiesto delle sfide
complesse che dovrà affrontare nel suo
anno presidenziale: “La vita è semplice.
Sono le persone che la rendono diffici-
le”, è stata la sua risposta”.
Come si fa a diventare Presidente del

RI?

Anche a me piacerebbe saperlo. Penso
che bisogna continuare a fare quello che
si è sempre fatto a dedicare un po’ del
proprio tempo al Rotary, naturalmente
lavorando per il Rotary. E poi una cosa
porta all’altra. Comunque, non va sem-
pre così, e non so come mi sia accaduto

di diventare Presidente dopo  quasi 20
anni dall’ultimo Presidente indiano. Ma
io ho fatto ciò che fanno le brave perso-
ne che credono nell’operato del Rotary
e in quello che rappresenta, e penso che
sia stata una serie di circostanze a por-
tarmi sin qui. Quindi, non  ho cercato di
diventare Presidente del Rotary, ma so-
lo di essere un buon Rotariano.
Quando Lei ha saputo di essere il Pre-

sidente designato, qual è stata la Sua

reazione?

Beh, ricordo quando John Germ, il pre-
sidente della commissione di nomina,
mi ha chiamato e mi ha detto: “La com-
missione ha scelto te. Sei d’accordo?
Accetti?” E io ho risposto, credo due
volte: “Dio mio”! E John ha detto: “Ma la
smetti di ripetere ‘Dio mio’ e rispondi sì
o no”?
Ogni tanto lui mi fa rammentare quella
conversazione, e ci abbiamo scherzato
sopra un paio di volte.
Adesso che mi sono abituato all’idea da
un bel po’ di tempo, sono pronto a que-
sta grossa opportunità e sfida.
La presidenza è la migliore posizione

nell’ambito dell’organizzazione?

A dire il vero non ci ho pensato. Devo
dire che mi è piaciuto essere un presi-
dente di Club tanti anni fa. Era il 1975,
tre anni dopo la mia affiliazione al Rota-
ry. Sono poi diventato Governatore nel
1980 al mio primo tentativo. In India,
non sempre si diventa Governatori alla
prima candidatura e, come nel mio ca-
so, a 38 anni. Sono nato nel Bengala,
nell’est dell’India, ho vissuto nel Gujarat
- lo Stato di Gandhi, se posso chiamarlo
così -. Diverso Stato, diversa lingua, cul-
ture differenti. Per me si è tratto di una
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grande sfida e di una grande opportuni-
tà. Mi è piaciuto molto essere Governa-
tore distrettuale, è stato uno dei miei in-
carichi più piacevoli. Poi sono diventato
un istruttore per l’Assemblea internazio-
nale, e credo di
averlo fatto ab-
bastanza bene.
Insieme a me
c’erano alcuni
ottimi Rotariani
che in seguito
hanno avuto mo-
do di diventare più noti - Cliff Dochter-
man, Royce Abbey, Jonathan Majiyagbe,
Bob Barth, Luis Giay: un incredibile
gruppo di persone che sono diventate
dei grandi leader del Rotary, anche Pre-
sidenti, in un breve lasso di tempo. Con
loro ho conosciuto la vera leadership
rotariana e ho condiviso una straordina-
ria esperienza di amicizia che ci lega tut-
tora.
La mia esperienza di Consigliere è stata
meravigliosa e ha rappresentato una bo-
na notizia per tutta l’India rotariana. Ho
trascorso un bel periodo lavorando con
due grandi Presidenti - Herb Brown e
Luis Giay - e subito dopo ho avuto la
possibilità di essere tra gli Amministra-
tori della Fondazione per quattro anni,
concludendo l’incarico nell’anno del
centenario del Rotary, in occasione del-
la meravigliosa esperienza del Congres-
so RI del 2005 a Chicago. A quell’evento
c’era una grande presenza dell’India e
del mio Club di Vapi.
Tutte queste esperienze sono state me-
ravigliose. Ma, naturalmente, non vedo
l’ora di poter cominciare il prossimo an-
no. Si tratta di un anno in cui svolgerò il
migliore incarico che si possa sperare di
ricoprire nel Rotary, se non altro per
l’onore della carica e la possibilità di
condurre l’organizzazione verso nuove
sfide, e allo stesso tempo di mantenerne
ferme le tradizioni. 
È una straordinaria occasione, soprat-
tutto di questi tempi in cui tante cose
stanno cambiando nel mondo. Il modo
di sentire, il modo di comunicare e il
modo di trasmettere le idee: tutto è
cambiato da quando ero uno studente di
ingegneria del primo anno fino a questo

periodo della mia vita. I giovani hanno
modi diversi di comunicare, di fare net-
working. Nella mia gioventù, avere una
rete di relazioni sociali non era necessa-
riamente qualcosa di positivo. Ma oggi

lo è. Quindi,
non vedo l’ora
di fare la diffe-
renza nell’orga-
nizzazione, in-
terpretando le
esigenze dei
tempi contem-

poranei.
Quali sono le prime tre cose nella Sua

lista da realizzare nel corso del Suo

anno di mandato?

Riportare il focus sul singolo Rotariano.
Il Rotary è cominciato in seno alle co-
munità, e le comunità sono formate non
solo da persone buone, ma anche dalle
famiglie. In un certo senso, nel mondo
di oggi il concetto di famiglia è total-
mente cambiato. I genitori non hanno
tempo per i loro figli. I figli non hanno
tempo per i loro genitori. I genitori non
hanno tempo da dedicarsi reciproca-
mente. Ed è per questo che desidero
puntare nuovamente l’attenzione sulla
centralità della famiglia.
Detto questo, vorrei riaffermare che
dobbiamo vivere quanto più possibile
secondo le usanze del “XXI secolo”. Mi
piacerebbe attrarre persone più giovani
nel Rotary. Facebook, YouTube - la ge-
nerazione di oggi ha una propria rete so-
ciale, ed è quella che sto osservando
con molta attenzione. Se riusciamo a
comunicare bene con i giovani, loro
penseranno che la nostra organizzazio-
ne fa per loro.
Bisogna attrarli in fretta. Loro amano fa-
re networking, ma rivolgeranno il loro
interesse da qualche altra parte, a qual-
cun altro, in un altro modo, se non ci av-
viciniamo a loro. Occorre, inoltre, raf-
forzare il Rotaract e lo Scambio giovani
del Rotary.
La terza area di cui vorrei occuparmi è
quella relativa all’immagine del Rotary.
In passato, eravamo considerati come
una piccola organizzazione basata sulla
comunità, come un gruppo che si riuni-
va soprattutto per il proprio tornaconto,

DESIDERO RIPORTARE IL FOCUS

SUL SINGOLO ROTARIANO

E PUNTARE NUOVAMENTE L’ATTENZIONE

SULLA CENTRALITÀ DELLA FAMIGLIA.
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le proprie preoccupazioni ed il proprio
benessere, e facendo ogni tanto qualche
opera di bene per la comunità. E questo
talvolta non si discostava particolar-
mente dalla verità. Ma oggi il Rotary è
percepito in modo diverso. È stato detto
che: “il Rotary ha la forza di un Governo
e la tenerezza di una madre”. Questa
espressione per descrivere il Rotary è
davvero singolare.
Quale sarà la Sua

più grande sfida

personale durante

il Suo mandato di

Presidente? E un

anno è forse un

periodo troppo cor-

to?

In un certo senso,
un anno è un perio-
do troppo breve.
Ma il Rotary ti con-
cede il tempo per
pianificare l’anno. Il Presidente Ray
Klinginsmith ed io siamo stati in conti-
nuo contatto: lui ha introdotto tanti
cambiamenti. Spetta a me capire questi
cambiamenti per primo e valutare cosa
stia effettivamente funzionando. È chia-
ro che sarà necessario un esame attento
della situazione: desidero avere dei ri-
scontri rispetto alla novità introdotte e
lavorare con lo stesso Ray per imple-
mentarle. Nel mondo di oggi, tutte le  or-
ganizzazioni - siano esse la Bill & Melin-
da Gates Foundation o l’OMS [Organiz-
zazione Mondiale della Sanità] - sono al-
la ricerca di continuità. È importante
che anche noi garantiamo continuità nei
contatti con gli altri protagonisti istitu-
zionali e dobbiamo quindi trovare un
equilibrio che la garantisca nell’ambito
del nostro continuo cambiamento.
Ad esempio, il Consiglio centrale ha di-
scusso sulla necessità di avere un nuovo
tema ogni anno: si potrebbe individuare
un valido tema continuativo, con un bel
logo e attraente materiale promozionale
per sostenerlo, ma cosa ne pensa il Ro-
tariano medio? Il Rotary deve essere
pronto a rispondere alle aspettative di
oggi, per dimostrare ogni giorno la sua
dimensione internazionale all’altezza di
ogni situazione.

Come Le è venuta l’idea del tema, Co-

nosci te stesso per abbracciare l’uma-

nità?

Fa parte un po’ della filosofia dell’India
e della spiritualità orientale. Incomincia-
mo prima con una ricerca interiore, e se
cambiamo noi stessi, il nostro modo di
essere, allora anche il mondo cambia. È
questo che ci piace credere. È troppo fa-

cile dire: “Io so-
no perfetto, ma
il mio vicino
non lo è”. Ed io
non credo che
ciò sia vero. Oc-
corre guardarci
dentro più a lun-
go prima di po-
ter cambiare il
mondo esterno.
Quindi, conosci
prima te stesso.
E dopo averlo

fatto, quando riesci a conoscere te stes-
so, i tuoi punti di forza, ti rendi conto
che hai un enorme potenziale. Dobbia-
mo porci l’interrogativo anche a livello
associativo. Se ci conosciamo meglio,
possiamo realizzare cose molto grandi.
Quindi, dobbiamo cercare la nostra pa-
ce interiore prima di vedere la pace nel
mondo.
Se Lei potesse cambiare qualcosa del

Rotary immediatamente, cosa cambie-

rebbe?

Vorrei guardare all’effettivo con molta
attenzione. Il nostro approccio alla sua
crescita deve essere diverso. Ed è per
questo che occorre guardare alla gene-
razione di oggi, i suoi bisogni, le sue
aspettative, il suo modo di fare le co-
se, e come possiamo allacciarla ai no-
stri obiettivi. Qual è l’aspetto del Rota-
ry che riesce ad attirare nuovi Rotaria-
ni? Quali sono le loro aspettative? Che
cosa è che non risponde alle loro
aspettative? Può darsi che stiano cer-
cando semplicemente un Club sociale,
e noi siamo molto più di questo. Penso
sia necessario far conoscere loro tutto
ciò che facciamo prima di entrare a far
parte della nostra organizzazione: for-
se sino ad oggi non ci siamo spiegati
abbastanza bene.

Che cosa contraddistingue il Rotary

dalle altre organizzazioni di servizio,

e cosa fare per rendere le distinzioni

più chiaramente definite o migliorate?

Penso che ciò che ci contraddistingue
sia il nostro principio di classificazione
e il nostro servizio professionale. Innan-
zitutto, l’unione di persone di diverse
professioni è stato l’elemento che ci ha
attratto, e questo è uno dei nostri mag-
giori punti di forza. Basta poi riflettere
un attimo sul fatto di avere i più affer-
mati imprenditori e professionisti della
propria comunità come soci dei club. È
possibile realizzare così un enorme im-
patto sociale.
Qual è il Suo messaggio personale a

ciascun Rotariano?

Il Rotary è la più grande organizzazione
nel mondo di oggi. Essa comprende
l’amicizia e il dinamismo del cambia-
mento, del progresso, del servire gli al-
tri, del prendersi cura di altre persone, e
del lavorare per la pace. State realizzan-
do tutto il vostro potenziale? In caso ne-
gativo, che cosa farete per cambiare?
Lei è stata descritta come una persona

umile e modesta. Riflettendo su sé stes-

so, userebbe quelle stesse parole per de-

scriversi?

Credo che bisognerebbe interpellare
mia moglie. Lei è la persona che può ri-
spondere meglio a questa domanda. A
volte penso di non essere abbastanza
umile. L’umiltà è, per me, una questione
di grande forza. E solo una persona for-
te può essere umile. Credo che più una
persona è forte, e più è umile, e Gandhi
ne è l’esempio migliore. Martin Luther
King Jr. è un altro esempio. Loro sono
stati i miei modelli di vita, e chi meglio
di loro? Gandhi ha affrontato il potente
Impero britannico armato della sua
umiltà, ma senza essere in alcun modo
in uno stato di debolezza. Quindi, per
me, l’umiltà ha le radici nella propria
forza interiore. La modestia, che cos’al-
tro c’è? Non è necessario mettere in mo-
stra quello che si possiede. Se lo si fa,
non si ha raggiunto il proprio potenzia-
le, e questa è la ragione per cui si desi-
dera fare bella mostra di sé. Quindi, io
non so davvero se sono umile o mode-
sto, ma mi auguro di esserlo. ■

MI PIACEREBBE ATTRARRE

PERSONE PIÙ GIOVANI NEL ROTARY.
LA GENERAZIONE DI OGGI

HA UNA PROPRIA RETE SOCIALE.
SE RIUSCIAMO A COMUNICARE BENE

CON I GIOVANI, LORO PENSERANNO

CHE LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

FA PER LORO.
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ASSEMBLEA INTERNAZIONALE 13

La prossima classe di governatori di-
strettuali del Rotary ha lasciato l’As-
semblea Internazionale 2011 di San

Diego, California, con nuove idee, cono-
scenze e amicizie che li aiuteranno du-
rante l’anno d’incarico 2011-12. Il presi-
dente eletto del RI Kalyan Banerjee ha
dato il via alla settimana ispirando i 530
governatori eletti col tema: “Conosci te
stesso per abbracciare l’umanità” . “Per
poter ottenere ciò che si desidera, una
persona deve usare tutte le risorse a sua
disposizione. E l’unico posto da cui co-
minciare si trova in noi stessi”, ha affer-
mato Banerjee, che poi ha enfatizzato il
ruolo della famiglia come punto d’inizio
per servire gli altri: “Le comunità in cui
viviamo sono composte da famiglie - fa-
miglie che vivono insieme in abitazioni,

ASSEMBLEA INTERNAZIONALE

L’abbraccio
del Rotary

Presentato
a San Diego

il    motto del Rotary
per il nuovo

anno rotariano
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che condividono la loro vita, le loro ri-
sorse e i loro destini comuni. Dalle buo-
ne famiglie nascono buoni vicinati, e dai
buoni vicinati nascono buone comuni-
tà”. “I Rotariani possono puntare la loro
attenzione su progetti che mirano a sup-
portare le famiglie, come quelli che of-
frono abitazioni sicure o quelli che mi-
gliorano la salute delle madri e dei loro
figli”, ha spiegato. Banerjee ha poi di-
chiarato l’importanza del continuo impe-
gno nelle attività del Rotary, tra cui l’era-
dicazione della polio: “Sono tante le co-
se che sappiamo fare bene: lavorare per
acqua pulita e sicura; la diffusione del-
l’alfabetizzazione; collaborare in tanti
modi diversi con le nuove generazioni, i
nostri giovani, nella nostra Via d’azione
e assisterli a diventare leader di doma-
ni”.
Citando poi Gandhi, Banerjee si è rivol-
to ai Rotariani di concentrarsi sul cam-
biamento: “Dovete essere voi il cambia-
mento che volete vedere nel mondo”.
“Se desideriamo la pace, dobbiamo vive-
re in pace nelle nostre famiglie e nelle
nostre comunità.  Per porre fine al de-
grado ambientale, ridurre il tasso di
mortalità infantile o prevenire la fame,
dobbiamo essere lo strumento del cam-
biamento, riconoscendo che deve realiz-
zarsi in ciascuno di noi”, ha continuato a
spiegare. Durante la settimana, il Presi-
dente Eletto ha annunciato i piani per il
Premio Artefice del cambiamento 2011-
12, che riconoscerà i Rotary Club capaci
di amplificare il proprio impatto sociale
attraverso l’impegno nelle Vie d’azione. 
Tra le attività, i Club dovranno dimostra-
re un guadagno netto del numero dei so-
ci nel triennio 2009-12 per quanto riguar-
da l’azione interna e dovranno svolgere
un programma di consulenza o forma-

zione professionale nella comunità per
quanto riguarda l’azione professionale.
L’attestato presidenziale 2011-12 provve-
derà a riconoscere i risultati relativi allo
sviluppo dell’effettivo e al contributo a
favore della Fondazione Rotary, e inclu-
derà categorie per il riconoscimento di
Club e Distretti. I primi 15 Distretti e 15
Club certificati dai governatori e conva-
lidati dal RI riceveranno il premio sul
palco al Congresso 2012.
I Club effettueranno la selezione in base
a criteri quali l’aumento del 2 per cento
del numero di giovani professionisti
nel club e l’affiliazione di alumni di pro-
grammi del RI o della Fondazione Rota-
ry. I Distretti sceglieranno da molteplici
obiettivi, tra cui la partecipazione al 100
percento al  Fondo programmi.
Per Banerjee, il Premio Artefice del
cambiamento e l’Attestato presidenziale
rafforzano l’operato di ciascun Rotaria-
no nel corso dell’anno per rendere mi-
gliore il mondo attraverso il servizio.
Il Presidente degli Amministratori della
Fondazione Rotary Carl-Wilhelm Sten-
hammar ha condiviso i successi del Pia-
no di Visione futura della Fondazione. Il
pilota triennale della Visione futura è
stato lanciato il 1º luglio scorso in 100
Distretti. Tutti gli altri Distretti lanceran-
no il nuovo modello di sovvenzioni il 1º
luglio 2013. 
Enfasi particolare al tema dell’effettivo,
per il suo aumento e la sua conservazio-
ne. A partire dal 2003, sono stati fondati
2.552 Rotary club, a fronte di un aumen-
to di socli 226 soci: i dirigenti Rotariani
sono stati inviatati a rafforzare i Club la-
vorando sul marchio Rotary, come orga-
nizzazione di prima scelta per professio-
nisti, dirigenti e leader delle comunità di
tutto il mondo.  Anche l’utilizzo di social

Il Presidente Ray Klinginsmith
e sotto il Presidente eletto
Kalyan Banerjee con la moglie,
in abiti tipici indiani
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network è stato valutato tra le opportu-
nità per la conservazione dell’effettivo,
per entusiasmare i soci, soprattutto i più
giovani, ma non solo. Durante la setti-
mana, i governatori entranti hanno par-
tecipato a numerose sessioni di forma-
zione condotte dai past dirigenti del Ro-
tary, come i Past President Rajendra K.
Saboo, intervenuto sulla leadership,
e Bhichai Rattakul, che ha discusso dei
valori fondamentali del Rotary. Il Presi-
dente del RI Ray Klinginsmith ha poi ap-
profondito la discussione sui valori fon-
damentali durante la sessione plenaria
finale. “Servizio, amicizia, integrità, di-
versità e leadership sono i nostri valori
fondamentali, quelli che io chiamo sem-
plicemente il nostro DNA rotariano”, ha
affermato Klinginsmith. “Queste caratte-
ristiche ci contraddistinguono dalle altre

organizzazioni. Non dubito del fatto che
potremo aiutare i nostri dirigenti di Club
a Conoscere se stessi per abbracciare
l’umanità , ed aiutare a rendere il mondo
un posto migliore; è quello che facciamo
già da oltre un secolo e sappiamo farlo
meglio di tutti al mondo”.
Durante la cena di addio, i dirigenti del
Rotary hanno avuto modo di incontra-
re l’avvocato John Hewko, che assume-
rà l’incarico di Segretario generale del
RI a partire dal 1º luglio.
I DGE e i loro coniugi hanno donato ol-
tre 330.000 USD alla Fondazione Rotary;
i partecipanti all’Assemblea hanno an-
che donato 2.154 libri in 21 lingue ai
bambini dell’area di San Diego, ed han-
no preparato 1.200 kit di alfabetizzazio-
ne per le comunità di New Orleans, Lo-
uisiana, sede del Congresso RI 2011. ■

A sinistra e in basso il gruppo
dei Governatori eletti italiani
nel momento dell’International
Festival Talent Night, con i coniugi.
Sotto a destra,
l’enfasi sull’immagine pubblica,
uno dei momenti centrali
dell’Assemblea Internazionale
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I Rotariani continuano a lavorare sulle iniziative di 

recupero a lungo termine in Sri Lanka per aiutare 

migliaia di persone che si stanno ancora riprendendo 

dal devastante tsunami del dicembre 2004. 

Grazie in parte ad una sovvenzione di 1,9 milioni di 

dollari della Fondazione Rotary, i Rotariani del Distretto 

3220 (Sri Lanka) hanno contribuito a ricostruire 

quattro scuole nel Paese. Il loro progetto provvederà 

ad arricchire l’istruzione di oltre 1.600 studenti. 

Alfabetizzazione e educazione di base rappresentano 

una delle aree d’intervento della Fondazione.

Tutto questo è possibile grazie ai tuoi contributi 

all’iniziativa Ogni Rotariano, Ogni Anno

Fai la tua donazione 
 annuale oggi stesso.

www.rotary.org

Fare del bene in
Sri Lanka
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COS’È  
il Piano di Visione 
futura? 
È il nuovo modello di sovvenzioni 
della Fondazione Rotary per 
fi nanziare i progetti umanitari ed 
educativi di club e distretti.

PERCHÉ 
è stato adottato? 
La Fondazione ha identifi cato un 
bisogno crescente di semplifi care 
le sue operazioni per migliorare 
la sua effi cienza e concentrare i 
suoi sforzi per avere il maggiore 
impatto e riconoscimento 
pubblico.

QUANDO
entra in vigore? 
A luglio 2010, 100 distretti del 
Rotary hanno cominciato a 
testare il piano, all’interno del 
pilota triennale. Tutti i distretti 
adotteranno il nuovo modello a 
luglio 2013.

COME
funziona? 
Continuate a leggere. Le seguenti 
pagine offrono informazioni 
basilari necessarie a club e distretti 
per prepararsi a partecipare alla 
Visione futura. 

Guida rapida sulla
Visione futura 
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SOVVENZIONI
Con la Visione futura, la Fondazione 
offre due tipi di sovvenzioni: sovvenzioni 
distrettuali e sovvenzioni globali. 

Sovvenzioni distrettuali

Le sovvenzioni distrettuali sono 
sovvenzioni in blocco, che consentono 
a club e distretti di rispondere ai 
bisogni immediati delle comunità locali 
e internazionali. I distretti possono 
richiedere annualmente fi no al 50 
per cento dei FODD disponibili per 
una sovvenzione, oppure possono 
utilizzare meno del 50 per cento ed 
applicare l’importo di FODD rimanente 
a PolioPlus o ad una sovvenzione 
globale. Il distretto si occupa di gestire 
e distribuire i fondi per fi nanziare le 
attività sponsorizzate da club o distretto, 
incluse le squadre di formazione 
professionale, le borse di studio ed i 
progetti di servizio umanitario, purché 
queste attività rientrino nella missione 
della Fondazione.

Sovvenzioni globali

Le sovvenzioni globali consentono di 
partecipare ad attività più strategiche, 
ad alto impatto con il supporto della 
Fondazione, da 15.000 a 200.000 
USD. Queste sono sovvenzioni ideate 
per fi nanziare progetti umanitari 
di maggiore portata, squadre di 
formazione professionale e borse 
di studio con risultati sostenibili 
e misurabili in una o più aree di 
intervento. Le attività possono essere 
eseguire individualmente o insieme 
ad altre, ad esempio, una sovvenzione 
potrebbe fi nanziare una squadra 
di formazione professionale e un 
progetto umanitario correlato.

I club e distretti possono creare i propri 
progetti per le sovvenzioni globali, o 
sponsorizzare sovvenzioni predefi nite 
sviluppate dalla Fondazione Rotary 
insieme ai suoi partner strategici. 

Sovvenzioni globali sviluppate 
da club e distretto 

Queste sovvenzioni offrono un 
ammontare minimo di Fondo mondiale 
di 15.000 USD per progetti con un 
budget di 30.000 USD. 

Il pagamento dal Fondo mondiale 
si basa su un’equiparazione del 100 
per cento di assegnazioni FODD, o di 
un’equiparazione del 50 per cento in 
contributi in contanti. Le sovvenzioni 
globali devono essere sponsorizzate 
da due club/distretti: un partner ospite 
nel Paese dove si svolge l’attività ed un 
partner internazionale fuori dal Paese.  

Prima di fare domanda, gli sponsor 
rotariani devono presentare una 
proposta alla Fondazione Rotary, 
descrivendo le attività ed i risultati 
previsti. Durante la pianifi cazione 
di una sovvenzione, gli sponsor 
dovrebbero svolgere una valutazione 
approfondita dei bisogni, per esplorare 
i bisogni immediati nella comunità, 
insieme alle risorse disponibili al 
club e alla comunità per rispondere 
al problema. Una volta approvata la 
proposta, il club o distretto ha sei mesi 
per presentare la domanda. 

Sovvenzioni globali predefi nite 

Le sovvenzioni sono sviluppate dalla 
Fondazione e dai suoi partner strategici, 
organizzazioni che operano nelle aree di 
intervento, che possono offrire supporto 
fi nanziario, tecnico, o promozionale per 
i progetti delle sovvenzioni globali. Il 
Fondo mondiale e il partner strategico 
contribuiscono al 100 per cento del 
fi nanziamento, mentre i Rotariani 
implementano il progetto della 
sovvenzione. Le opzioni di sovvenzioni 
predefi nite saranno postate sull’Area 
soci appena disponibili. 

AREE DI INTERVENTO
Gli Amministratori della Fondazione, 
dopo aver esaminato il coinvolgimento 
precedente dei Rotariani, hanno 
identifi cato sei aree di intervento nelle 
quali club e distretti possono ottenere 
risultati di rilievo e quantifi cabili. Tutti 
i progetti con sovvenzioni globali, 
i borsisti e le squadre di formazione 
professionale dovrebbero operare per 
raggiungere obiettivi specifi ci di una 
delle seguenti aree, o più di una:

Pace e prevenzione/risoluzione 
dei confl itti

• Rafforzare gli sforzi locali per la pace

• Preparare i leader locali per 
prevenire e mediare i confl itti

• Sostenere l’edifi cazione di pace a 
lungo termine

• Assistere le popolazioni vulnerabili 
colpite da confl itti

• Finanziare studi sulla pace e la 
risoluzione dei confl itti

Prevenzione e cura delle malattie 

• Migliorare le conoscenze dei 
professionisti del settore sanitario

• Educare e mobilitare le comunità 
per prevenire la diffusione delle 
malattie

• Migliorare le infrastrutture sanitarie
• Combattere la diffusione di gravi 

malattie
• Finanziare studi sulla prevenzione e 

la cura delle malattie

Acqua e strutture igienico-
sanitarie

• Incrementare l’accesso alle acque 
sicure e alle strutture igieniche di 
base

• Sostenere le comunità per lo 
sviluppo e la manutenzione di 
sistemi igienico-sanitari e per 
l’acqua potabile

• Istruire le comunità su acqua, 
strutture sanitarie e igiene

• Finanziare studi sull’acqua e le 
strutture igienico-sanitarie

Salute materna e infantile

• Ridurre il tasso di mortalità infantile
• Ridurre il tasso di mortalità materna
• Migliorare l’accesso alle cure 

sanitarie per madri e bambini
• Finanziare studi sulla salute materna 

e infantil

Alfabetizzazione ed educazione 
di base 

• Ridurre la disparità tra i sessi 
nell’accesso all’educazione 

• Rafforzare le comunità per 
sostenere l’alfabetizzazione e 
l’educazione di base 

• Assicurare l’accesso all’educazione di 
base per i bambini

• Aumentare l’alfabetizzazione degli 
adulti

• Finanziare studi sull’alfabetizzazione 
ed educazione di base 
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Sviluppo economico e 
comunitario

• Rafforzare lo sviluppo di 
imprenditori locali

• Sviluppare opportunità per lavoro 
decente e produttivo

• Costruire le capacità di 
organizzazioni per sostenere lo 
sviluppo economico

• Finanziare studi sullo sviluppo 
economico e comunitario

SOSTENIBILITÀ
Per poter ricevere sovversioni globali, 
i progetti devono essere sostenibili, 
cioè devono continuare ben oltre il 
momento in cui sono stati sborsati 
i fondi e i Rotariani non sono più 
coinvolti. I progetti sostenibili 
dovrebbero aiutare più gente possibile, 
rispettare l’ambiente e la cultura del 
posto, coinvolgere le organizzazioni 
di base come i GROC (Gruppi 
rotariani comunitari), cercare l’input 
dalla comunità servita, e trasmettere 
le lezioni apprese. Le sovvenzioni 
globali preparano anche borsisti ed 
altri individui per contribuire a metodi 
nuovi e innovativi nei campi correlati 
ad un’area di intervento. Quando si 
creano nuovi progetti, club e distretti 
dovranno enfatizzare la formazione e lo 
scambio di informazioni per consentire 
alle comunità di mantenere i risultati e 
risolvere da sole eventuali problemi. 

BORSE DI STUDIO
Le borse di studio sono fi nanziate 
dalle sovvenzioni distrettuali o globali. 
Le sovvenzioni distrettuali non hanno 
restrizioni per i vari livelli (laurea o 
corsi post laurea), durata o campo di 
studio. I distretti possono sviluppare i 
propri criteri per i borsisti, determinare 
l’importo della borsa, fi nanziare gli 
studenti che frequentano università del 
posto e le borse di studio non hanno 
requisiti di internazionalità.  

Le sovvenzioni globali sostengono studi 
internazionali, post laurea, correlati alle 
aree di intervento per periodi di studio 
da uno a quattro anni. Nel presentare 
una domanda di sovvenzione globale 

per borse di studio, club e distretti 
sono tenuti a fornire la prova di 
ammissione all’università da parte 
del potenziale borsista. Gli interessati 
devono anche fornire alla Fondazione 
risultati accettabili degli esami di 
lingua da fonti approvate dalla 
Fondazione, se sono assegnati a sedi 
di studio dove le lezioni avvengono 
in una lingua uffi ciale diversa dalla 
lingua mandre del borsista. La prova di 
ammissione ed i risultati dell’esame di 
lingua non sono richiesti al momento 
di presentare una proposta per una 
sovvenzione globale. 

SQUADRE DI 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE
Le squadre di formazione professionale 
possono essere fi nanziate dalle 
sovvenzioni  globali. Le squadre 
viaggiano all’estero e rispondono, o 
imparano come rispondere, a problemi 
in una o più aree di intervento. Ogni 
squadra deve essere composta come 
minimo da un Rotariano capogruppo 
e da tre partecipanti non Rotariani. 
Non esistono limiti al numero o 
all’età dei partecipanti alla squadra, 
ma tutti i partecipanti di una singola 
squadra dovrebbero avere conoscenze 
professionali collegate agli obiettivi 
della sovvenzione. 

La formazione potrà avvenire per 
qualsiasi periodo di tempo e in 
una gamma diversa di sedi, incluse 
università, ospedali, o aziende, 
secondo quale sia la sede che risponde 
meglio al raggiungimento degli 
obiettivi delle sovvenzioni. Le squadre 
possono essere ospitate a casa di 
Rotariani, presso i dormitori universitari, 
o in alberghi. I costi per le squadre di 
formazione devono rispettare l’importo 
minimo di 30.000 USD per il costo 
totale del progetto di una sovvenzione 
globale, ma questo include le spese 
per i membri di squadra, come 
qualsiasi altra attività della sovvenzione. 
Più di una squadra potrà viaggiare con 
una singola sovvenzione.
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QUALIFICAZIONE E 
BUONA GESTIONE

Cosa devono fare i distretti

Per partecipare a sovvenzioni 
distrettuali e globali, i distretti sono 
tenuti a completare un processo 
di qualifi cazione online ogni anno, 
accettando di seguire ed implementare 
le linee guida fi nanziarie e di buona 
gestione amministrativa contenute nel 
memorandum d’intesa del distretto. 
I distretti devono anche condurre un 
seminario di gestione delle sovvenzioni 
della Fondazione Rotary, come parte del 
processo di qualifi cazione per i club. 

I distretti sono responsabili di offrire 
una buona gestione amministrativa dei 
fondi della Fondazione. I benefi ciari 
sono tenuti a 
• Condurre attività approfondite di 

pianifi cazione
• Presentare domande complete 

ed accurate, insieme alla dovuta 
documentazione

• Coinvolgere i Rotariani direttamente 
nell’attuazione del progetto

• Dimostrare trasparenza in tutte le 
transazioni fi nanziari

• Presentare rapporti in orario.  

Cosa devono fare i club

Anche i club sono tenuti a completare 
un processo di qualifi cazione annuale 
per essere idonei per ricevere le 
Sovvenzioni globali Fondazione Rotary. 
Per qualifi carsi, i club devono inviare 
uno o più soci al seminario distrettuale 
di gestione delle sovvenzioni 
Fondazione Rotary, fi rmare ed aderire 
al memorandum d’intesa del club 
ed espletare qualsiasi eventuale 
requisito di qualifi cazione richiesto dal 
distretto. Ai club viene anche richiesto 
di rispettare i requisiti di buona 
amministrazione descritti sopra per i 
distretti.

PROCEDURA PER 
DOMANDA DI 
SOVVENZIONE
Tutte le domande di sovvenzioni 
distrettuali e globali devono essere 
presentate online, attraverso l’Area 
soci, all’indirizzo www.rotary.org/it. 
Le sovvenzioni distrettuali seguono 
un modello aziendale di due anni, 
con il primo anno passato a pianifi care 
attività e per fare domanda di 
sovvenzione, che sarà poi assegnata 
nel secondo anno. 

Le domande di sovvenzione globale 
cominciano con la proposta, che 
viene anche presentata online. La 
Fondazione collabora con gli sponsor 
per determinare se la proposta è 
completa ed ammissibile e li informa 
di quando potranno presentare una 
domanda di sovvenzione completa.  

Proposte e domande sono accettate 
secondo l’ordine d’arrivo durante 
l’anno. Le domande devono essere 
completate entro sei mesi dalla 
proposta.

RESOCONTAZIONE
I distretti devono presentare un 
rapporto alla Fondazione e tutti i 
club nel distretto devono presentare 
rapporto su come spendono i fondi 
entro 12 mesi dal ricevimento della 
sovvenzione distrettuale. Gli sponsor 
delle sovvenzioni globali sono tenuti 
a presentare rapporti ogni 12 mesi di 
vita della sovvenzione e rapporto fi nale 
entro 2 mesi dal completamento della 
sovvenzione.

FORMAZIONE E 
RISORSE
Durante il 2012-13, i DGE di 
distretti non pilota ed i presidenti 
di RRFC riceveranno la formazione 
sulla qualifi cazione, sul processo 
di domanda e sui requisiti di 
rendicontazione.  

Per ulteriori informazioni sulle sovvenzioni Visione 
futura e per abbonarsi al mensile Future Vision Pilot 
News (Bollettino Fase Pilota della Visione Futura) 
visitare www.rotary.org/it/futurevision. 
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lavoriamo in più di 70 paesi, per portarvi energia
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IL  ROTARY DAY 25

duemilaundici

106°anniversario del
Rotary International

Si tratta dell’unico progetto votato

e partecipato da tutti i Rotary

Club del mondo, condiviso da

tutti i Rotariani, da più di un milio-

ne e duecentomila persone concentrate

su un unico obiettivo, la fine della po-

liomielite nel mondo.

Così Elio Cerini, Board Director del Ro-
tary International, il 23 febbraio scorso
a Roma, in occasione della celebrazio-
ne del 106° anniversario dalla fondazio-
ne della nostra Associazione, ha voluto
evidenziare l’impegno rotariano nella
circostanza straordinaria che si sareb-
be accesa di lì a poco, con l’illuminazio-
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ne animata di Fontana di Trevi, per
qualche ora monumento al Servizio. 
Ospiti a Palazzo Poli, sede dell’Istituto
Nazionale per la Grafica, alla presenza
del Governatore del Distretto 2080 Ro-
berto Scambelluri e dei Governatori in
carica dei Distretti 2060, 2070, 2090,
2100, 2110, 2120 centinaia di Rotariani
italiani hanno celebrato la ricorrenza
accendendo di entusiasmo, prima anco-
ra che di proiezioni, la fredda serata ro-
mana.
L’affollato parterre poteva contare su
presenze d’eccezione, come quella di
Maria Grazia Cucinotta, nuova testimo-
nial della campagna Basta così poco, e
di Steve Buccellato, disegnatore dei fu-
metti su Paul Harris e sulla storia della
Polio, già pubblicati sulle pagine di Ro-

tary e raccolti per l’occasione in un’edi-
zione speciale, oltre che di quelli di Spi-
derman e Wolverine. 
A fare da scenografia alla circostanza,
oltre alla Sala Dante di Palazzo Poli,
una mostra dei bozzetti degli stessi fu-
metti rotariani e le proiezioni toccanti
della recente esperienza di NID vissuta
in India da una delegazione del Distret-
to 2080. 
“E’ stato il cuore a indurmi a scegliere
di sostenere il Rotary, prestando la mia
immagine alla campagna End Polio
Now”, ha affermato Maria Grazia Cuci-
notta, sottolineando come oltre ogni
spinta motivazionale a fare, l’essenza
della condivisione dell’impegno rotaria-
no sia sostanzialmente emotiva, gene-
rata dalla consapevolezza che il contri-

Gianni Montalenti
Distretto 2030

Riccardo Caronna
Distretto 2060

Vinicio Ferracci
Distretto 2070

Roberto Scambelluri
Distretto 2080

Mario Struzzi
Distretto 2090

Michelangelo Ambrosio
Distretto 2100

Salvatore Lo Curto
Distretto 2110

Marco Torsello
Distretto 2120

I Governatori che hanno partecipato, ciascuno con un intervento filmato proiettato sulla Fontana di Trevi

rotary marzo:Layout 1  8-03-2011  14:12  Pagina 26



IL  ROTARY DAY 27

La sala Dante di Palazzo Poli gremita di rotariani
e ospiti per la celebrazione del Rotary Day.

A sinistra Maria Grazia Cucinotta con Roberto Giacobbo,
nel corso del suo intervento.
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L’on. Sveva Belviso
riceve l’attestato Paul Harris Fellow
dal Governatore Roberto Scambelluri.
Sotto, al tavolo dei relatori Antonella Fusco,
Direttrice dell’Istituto Nazionale per la Grafica;
Elio Cerini, Board Director RI;
Roberto Giacobbo, Roberto Scambelluri.
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LO

STRAORDINARIO
MR. HARRIS
E IL CLUB CHE HA CAMBIATO IL MONDO

buto di ciascuno può essere il valore
aggiunto, a garanzia del miglioramento
delle condizioni di vita dei bambini nel-
le aree del mondo a maggiore sofferen-
za.
Una presa di coscienza che è stata filo
conduttore di tutti gli interventi che si
sono susseguiti, moderati da Roberto
Giacobbo: dalla direttrice dell’Istituto
Maria Antonella Fusco, già colpita dal
virus delle poliomielite in infanzia, al
BDRI Elio Cerini, all’Onorevole Sveva
Belviso che ha favorito la proiezione di
End Polio Now anche nella precedente
edizione al Colosseo, e alla quale è sta-
ta attribuita l’onorificenza Paul Harris
Fellow.
La manifestazione, curata dal PDG Al-
berto Cecchini, responsabile della co-
municazione nel Distretto 2080 e Rota-
ry Foundation Polio Challenge Coordi-
nator Zona 12, ha avuto il suo momento
culminante nella proiezione, sul monu-
mento settecentesco, di un articolato
messaggio dei Governatori italiani, in-
trodotto dal Sindaco Alemanno, abbi-
nato a immagini evocative delle princi-
pali aree di intervento rotariano e a ele-

menti illustrativi che hanno animato e
modificato in chiave celebrativa l’ico-
nografia classica di fontana di Trevi.
Applausi e flash dei Rotariani e degli
avventori per lo straordinario grande
schermo che si è acceso alle 20 per ri-
manere illuminato tutta la notte, propo-
nendo il messaggio e il logo della cam-
pagna a sostegno della lotta contro la
poliomielite. Il tutto mentre “End Polio
Now” si posava in Italia sui castelli di
Vigevano e Mantova (il servizio da pagi-
na    32) e nel mondo sulla storica mo-
schea Charminar, a Hyderabad in India,
e sull’edificio della Borsa di New York. 
Attuale, comunicativo, aggregante: il
Rotary che si è riunito davanti alla Fon-
tana di Trevi ha saputo manifestare le
migliori doti desiderabili per l’efficacia
di quel messaggio che tutti noi Rotaria-
ni desideriamo diffondere nella società
civile: il Servizio è una missione, la di-
mensione più sociale e responsabile
della vita di ciascuno, che nel Rotary
diventa il motore di una intensa attività
umanitaria, la spinta alla condivisione
di un ideale, al di sopra di ogni interes-
se personale, sempre.

Steve Buccellato a Roma per il Rotary Day
Presto sarà rotariano il noto disegnatore (nella foto sotto) che ha saputo interpretare e raccontare in chia-
ve fumettistica la storia di Paul Harris e le vicende che hanno condotto il Rotary dall’applicazione del
vaccino contro la Polio alla camagna End Polio Now. L’Istituto Nazionale per la Grafica ha ospitato in mo-
stra le tavole originali dei fumetti in occasione della celebrazione del 23 febbraio.
Le due storie Lo straordinario Mr. Harris e Incredibili Storie di Polio, già pubblicate in numeri di versi di
Rotary, sono stati raccolti nella pubblicazione sotto illustrata: i rotariani e i Club che volessero riceverne
copia possono rivolgersi all’editore abbonamenti@perniceeditori.it
La pubblicazione è particolarmente indicata per iniziative sull’immagine pubblica del Rotary.
Il ricavato sarà interamente devoluto alla campagna End Polio Now.
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Centinaia di persone hanno affollato Piazza Fontana di Trevi per assistere al Visual Show dei Distretti italiani in occasione del Rotary Day.
L’innovativa tecnica di proiezione ha consentito giochi di luce e straordinario effetto che hanno animato la fontana con immagini rotariane.
Il messaggio del sindaco di Roma Gianni Alemanno ha introdotto il messaggio inviato dai Governatori,
ciascuno coinvolto con una breve ed efficace dichiarazione sull’impegno rotariano.
Grande entusiasmo tra la folla e tra i passanti che hanno potuto assistere alla proiezione, riprodotta fino a tarda notte.
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Nella settimana del 23 febbraio, anche
altri palazzi e monumenti hanno ripro-
posto la proiezione della campagna
anti-polio: il Palazzo del Governo KPT
a Karachi, in Pakistan; il Castello Ka-
nazawa, in Giappone; il Taipei 101
Building, a Taiwan; il Forte di San Cri-
stobel, a San Juan (Porto Rico); il Pa-
lazzo del Parlamento olandese, L’Aia,
in Olanda.
Queste illuminazioni in tutto il mondo
intendono mostrare l’impegno del Ro-

tary nel combattere la polio “finché
non verrà debellata”, come ha dichia-
rato Carl-Wilhelm Stenhammar, Presi-
dente della Rotary Foundation, a capo
del programma del Rotary contro la
polio. Che poi sottolinea: “La nostra
speranza è che la gente di tutto il mon-
do veda questo messaggio d’impegno e
che si unisca al Rotary ed ai suoi par-
tner nello sforzo storico per liberare
definitivamente il mondo da questa
malattia paralizzante”. ■

A BRINDISI
Il Monumento al Marinaio d’Italia,
che domina il porto e il bellissimo
lungomare con la Scalinata Virgilio e
le Colonne Romane, è stato illumina-
to nel giorno del 106° compleanno
del RI, con il logo EndPolioNow. I
Club Rotary Brindisi Valesio, Brindi-
si, Brindisi Appia Antica, Ceglie
Messapica e Francavilla Fontana
hanno dato grande visibilità al Rota-
ry ed ai suoi progetti, in particolare
alla lotta per l’eradicazione della po-
lio. Grazie alla collaborazione del Co-
mando Marina Militare di Brindisi.
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Il Castello di San Giorgio, situato nel cuore della città di Mantova, fu costruito nel 1395.
Sorge presso l’entrata di un ponte che ne garantisce la sua protezione e gli consente di essere un punto di avvistamento
sull’intero bacino lacustre. Da sempre appartenuto alla famiglia Gonzaga, è uno scrigno di arte e di tesori del Rinascimento.
Un tempo fu frequentato da numerosi artisti e umanisti quali Andrea Mantegna, il Perugino, Leonardo da Vinci,
Ludovico Ariosto e Baldassarre Castiglione. Oggi il Castello è sede di mostre ed eventi culturali che ogni anno attirano migliaia di visitatori.

PROIETTIAMO
LA NOSTRA SFIDA

DISTRETTO 2050 RI

DUE CASTELLI ILLUMINATI

PER RICORDARE L’IMPEGNO CONTRO LA POLIO

DI PATRIZIA ZANOTTI - FOTO DI MICHELE BASSI E DARIO CASALI

rotary marzo:Layout 1  7-03-2011  15:02  Pagina 32



IL  ROTARY DAY 33

Centosei anni da festeggiare e due
castelli illuminati nel segno della
più grande sfida portata avanti dal

Rotary: la lotta alla poliomielite. E’
l’obiettivo centrato dai Club del Distret-
to 2050, guidato dal Governatore Mario
Gelmetti, che hanno voluto così festeg-
giare il Rotary day con una grande festa
capace di coinvolgere, ai poli del territo-
rio del Distretto, due comunità: quella
mantovana e quella milanese.
I Club del Mantovano hanno scelto di
proiettare l’emblema del Rotary e il logo
della Campagna ‘End Polio Now’ sulla
facciata del loro imponente Castello di
San Giorgio. All’appuntamento davanti
al Castello si sono presentati in molti,
anche nonostante il freddo: non solo ro-
tariani ma tanti, tantissimi cittadini, rap-
presentanti di associazioni di volontaria-

rotary marzo:Layout 1  7-03-2011  15:02  Pagina 33



ROTARY | MARZO 201134

to e figure istituzionali, tutti circondati
da una nuvola rossa in costante movi-
mento, quella formata da oltre cento
bambini e ragazzi di ogni età. E sono
stati proprio i piccoli atleti delle squadre
di calcio della ‘Mantovana Junior’ i viva-
ci protagonisti della festa, con i loro
cappellini rossi che portavano la scritta
‘End Polio Now’, le rosse sciarpe, e le lo-
ro infaticabili corse in mezzo a una sce-
nografia fatta di milleduecento pallonci-
ni pronti a volare in cielo all’illuminarsi
del castello. Tutto ha avuto inizio con il
saluto alle bandiere alla presenza del
Sindaco di Mantova, Nicola Sodano, con

Il Governatore del Distretto 2050 Mario Gelmetti
 durante l’intervista di Mantova TV;
sotto, mentre presenta il progetto Salvapolio
al Sindaco di Mantova Nicola Sodano,
con Patrizia Zanotti e Anna,
testimonial dell’iniziativa.
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la fascia tricolore delle ‘grandi occasio-
ni’. Emozionante il coro che si è levato
al primo cenno dell’inno d’Italia e incre-
dibili quei bambini che l’hanno cantato
così bene e così forte da sovrastare le
voci degli adulti. Poi il saluto del primo
cittadino, che ha ringraziato la Soprin-
tendenza per i beni storici e artistici e si
è dichiarato orgoglioso che Mantova, co-
me Roma, avesse scelto di illuminare il
suo monumento storico più significativo
a testimonianza dello spirito solidale
che ci vede tutti uniti nella lotta contro
la polio. Il Governatore Mario Gelmetti,
nel suo intervento, si è soffermato sul

senso di quei simboli che di lì a poco sa-
rebbero stati proiettati sul Castello. 
All’evento non poteva mancare Anna, la
bambina mantovana ideatrice del Salva-
polio, il salvadanaio salva vite ricono-
sciuto miglior progetto mondiale del
Programma PolioPlus alla passata Con-
vention di Birmingham. Al momento del
countdown, sottolineato da una musica
trionfale e scandito da tutti, i palloncini
sono volati in aria e il castello si è illumi-
nato. Particolarmente significativa, tra
tante presenze, quella della comunità in-
diana di Mantova, a ricordare che la bat-
taglia contro la polio si combatte ancora

in quattro Paesi nel mondo e uno di que-
sti è proprio l’India.
A duecento chilometri di distanza, sem-
pre nel Distretto 2050, un’altra grande
festa ha avuto inizio alla stessa ora di
martedì 22 Febbraio. A Abbiategrasso,
per il secondo anno consecutivo, il Ro-
tary ha illuminato il Castello Visconteo
con i colori della famosa ruota dentata e
le immagini della campagna ‘End Polio
Now’. Due castelli famosi, rotariani en-
tusiasti e convinti e lo stesso spirito soli-
dale e coinvolgente che, da sempre, fa
vincere le grandi sfide. Buon complean-
no Rotary! ■

Del Castello Visconteo si hanno riscontri in un documento del 1304, ma si stima abbia avuto origine già nel Duecento.
Fu costruito secondo l’assetto attuale solo nel 1382 da Gian Galeazzo Visconti e dai suoi successori fu anche restaurato e affrescato.

Svolse un ruolo importante dal punto di vista difensivo per il Ducato di Milano per tutto il XV secolo sino al 1635. 
Il Castello divenne una residenza privata sino al 1865 quando fu adibito a scuola

e successivamente sede di alcune associazioni del territorio abbiatense.
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Rotariani
I PROTAGONISTI ITALIANI DI OGGI E DI DOMANI

LA FORZA DEL MESSAGGIO INTERNAZIONALE DEL RI
INTERPRETATO IN CHIAVE LOCALE

Così nei nostri Distretti
si affrontano piccole e grandi ambizioni nel servizio

INCONTRI
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Come si sta lavorando nel Distretto

2040 per realizzare le indicazioni del

Presidente Internazionale espresse dal

motto Uniamo i continenti, impegnia-

moci nelle comunità? 

Il nostro Distretto lavora molto su en-
trambi i lati del motto presidenziale: lo-
calmente, dove noi tutti siamo convinti
che il Club si può e si deve esprimere al
meglio, vivendo nel tessuto sociale,
comprendendo i problemi della comuni-
tà e indicando proattivamente le solu-
zioni più logiche, i nostri 86 Club realiz-
zano progetti molto innovativi ed inte-
ressanti e il consenso sta crescendo in
modo evidente, come ci dicono gli Am-
ministratori, la stampa, gli opinion lea-
ders ecc.; internazionalmente dove per
la prima volta quest’anno, vicino ai nu-
merosi progetti realizzati con la Rotary
Foundation in Paesi lontani e meno for-
tunati, gli 86 Club, sotto la regia del Di-
stretto, hanno portato avanti il Progetto
Aquaplus ad Haiti (ed in futuro nel Sub-
Sahara), con la Società Expo Milano
2015: lo scopo è di sviluppare, tramite
interventi sulla disponibilità di acqua
sana, e tramite un’apposita istruzione,
una Comunità di 15000 persone fino a
renderla indipendente economicamente
.Saranno gli haitiani stessi durante l’Ex-
po a venire a Milano e raccontare
l’esperienza di questo progetto fatto con
il Rotary, nello spirito del tema dell’Ex-
po stessa “Food for the planet, Energy
for life”. In questo progetto collaboria-
mo con l’Università Statale di Milano-
Facoltà di Agraria, con Avsi ed altri ope-
ratori presenti ad Haiti. Contribuiscono
il Comune di Milano e la Regione Lom-
bardia. E’ la dimostrazione che con una
opportuna massa critica di risorse, si
mette in moto una macchina che può
moltiplicare gli sforzi e quindi i risultati:
parliamo per la sola comunità di Haiti di
un progetto da circa un milione di euro!
L’acqua è al centro delle nostre atten-

zioni di rotariani, nel Distretto 2040

con il progetto Aquaplus e a livello

italiano con l’iniziativa Sorella Ac-

qua. Quali sono gli stimoli, quali le

risposte che possiamo auspicare da

iniziative tanto diverse quanto alli-

neate, nel tentativo di dare un serio

Da sinistra Silvester Schiele, Montague "Monty" Bear,
Paul Harris, Bernard E. "Barney" Arntzen,
Rufus F. "Rough-house" Chapin, Harry L. Ruggles,
e Robert Fletcher riuniti nel dicembre 1942 presso la Comely Bank.
Questa foto fu pubblicata nel febbraio ’43 su “The Rotarian”. 

Un uomo pragmatico e chiaro, che
non lascia nulla tra le righe.
Nelle parole dell’intervista di

queste prossime pagine, Giulio Koch,
Governatore del Distretto 2040, si es-
prime com’è davvero: si farà
conoscere da chi non lo conosce e
sarà riconosciuto da chi già lo
conosceva.
L’espressione, che pare tautologica, in
realtà è tutt’altro che scontata:  ne riv-
ela senz’altro la qualità della coerenza.
Uomo di gestione, si legge con fluidità
come se con lui si stesse parlando; rig-

oroso, è ammorbidito da una
filosofia di grande umanità, che ben
si sposa alla missione rotariana, e
dalla capacità di vivere il servizio
tanto seriamente da poterlo
sostenere, addirittura rafforzare,
con un approccio ironico e diver-
tito.

DG GIULIO KOCH
Distretto 2040

Unire le forze
per il servizio
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contributo allo sviluppo?

Del progetto Aquaplus ho già detto: il
Convegno di Assisi rappresenta un mo-
do nuovo e diverso di Unire i continen-
ti, basato sull’unione delle forze di dieci
Distretti italiani e sull’idea di unire as-
sieme al Rotary, rappresentato dal Pre-
sidente Internazionale e dal Presidente
della Rotary Foundation, le più grandi
Agenzie Internazionali che lavorano con
noi sull’acqua. Sappiamo tutti che l’Ac-
qua è il petrolio di questo secolo, e per
essa sono in corso guerre nei punti cal-
di del Pianeta. L’obiettivo è di mostrare
che unendo le forze anche per l’Acqua,
come si è fatto per la polio, si può av-
viare un discorso a livello globale che
porti a distribuirla a tutti, realizzando
cosi la crescita per tutti i popoli e in ul-
tima analisi la pace, che resta l’obiettivo
di fondo del Rotary.
Viene da sé il riferimento al giro di

boa, giunti oltre la metà dell’anno ro-

tariano. L’idea che ti eri fatto sul ruolo

di Governatore è stata corrispondente

alla realtà? Questa esperienza, sin

qui, cosa ti ha dato che non ti aspetta-

vi? E cosa ti ha richiesto, con tua sor-

presa? 

L’anno di Governatorato si è rivelato as-
sai interessante: nei primi sei mesi ho
cercato di lavorare molto con i Club,
non solo visitandoli, discutendo con lo-
ro i programmi e le azioni, ma soprat-
tutto lavorando con loro sul piano stra-
tegico, dando concreti spunti operativi
(ho fatto il Congresso programmatico in
ottobre appositamente), proponendo
azioni specifiche, quali la formazione
rotariana fornita dal Distretto ai Club
tramite un gruppo di9 formatori di alto
valore, distribuendo contributi ai pro-
getti, mai a pioggia, ma solo se i proget-
ti seguono la logica dei Progetti della
Rotary Foundation, con le sue logiche e
regole di trasparenza, di controllo, di
rendicontazione ecc. 
Nella seconda metà dell’anno ho foca-
lizzato di più i miei interventi, tornando
a visitare in modo più informale i Club
che chiedevano una ripresa dei temi, e
concentrandomi su progetti particolari:
ad esempio ho ritenuto opportuno visi-
tare le più importanti Autorità di Mila-

no, proponendo loro di lanciare un pro-
getto comune ai trentasei Club della cit-
tà metropolitana nell’area del sociale, e
arrivando a concordare un dibattito che
faremo il 1 aprile in Assolombarda pro-
prio su questo tema con vari opinion
leader, e con il Sindaco, presentando
una ricerca su come i milanesi vivono il
rapporto con la città, e facendo parlare
i Rotariani. A valle di questo presentere-
mo il progetto nell’area che sarà emersa
come la prioritaria e nella quale il Rota-
ry può indicare la via della soluzione del
problema, lasciando poi a chi compete
di completare l’opera.
Che cosa pensi del “Rotary che faccia-

mo” e cosa auspichi per il futuro? C’è

un progetto, un’idea che vorresti vede-

re realizzato più di ogni altro? 

Si vorrei un Rotary dove non solo si
pratichino i valori fondamentali (Servi-
zio al di sopra di ogni interesse persona-
le, Amicizia, Promozione delle diversità,
Integrità e Leadership) a livello della vi-
ta di tutti i giorni, ma ci si abitui anche a
sorridere, ad avere un po’ di sana autoi-
ronia. Chiedo troppo?
Hai proposto un congresso program-

matico a ottobre, con particolare atten-

zione al mondo dei giovani e alle sue

connessioni con il Rotary: che cosa è

emerso e come si sta concretizzando il

dialogo avviato allora? 

La Commissione distrettuale insediata
subito dopo il Congresso ha terminato i
suoi lavori e ha formulato una serie di
proposte nell’area di un Rotary partico-
larmente attento ai giovani: si tratta di
contributi di idee molto pratiche che
possono aiutare i Club ad attirare più
giovani di quanto accade oggi, ed a con-
servarli e svilupparli come soci validi ed
impegnati, a cominciare dal piano stra-
tegico di club, per finire alle azioni che
ogni Presidente ed ogni Consiglio di
Club mettono in atto ogni anno. Apposi-
te comunicazioni a breve saranno da
me inviate ai Presidenti di Club in pro-
posito.
La politica delle ammissioni ha avuto

diversa interpretazione negli ultimi

anni. Cosa dobbiamo sperare, a quali

principi non possiamo sottrarci, come

ci dobbiamo adattare ai tempi perché

il Rotary sia davvero una proposta at-

tuale e attraente? 

Io credo che le fughe in avanti siano
sempre potenzialmente negative: occor-
re rimanere sui fondamentali: mettendo
la nostra professionalità al servizio del-
le nostre comunità, noi siamo rotariani
autentici: se siamo in grado di realizzare
azioni di servizio valide, nella comunità
crescerà l’interesse per il Rotary ed i
Club non avranno difficoltà a reperire
Soci interessati e validi: altrimenti ci
troveremo sempre a dibatterci nella lo-
gica di portare ai Club persone che non
sono interessate, che non capiscono il
Rotary, e quindi per necessità dopo
qualche tempo lasceranno. Naturalmen-
te non possiamo prescindere dai giova-
ni, e non possiamo prescindere comun-
que da una sana e solida azione in tutti i
Club di valorizzazione del socio, ancora
prima che del Club, perché sono i singo-
li soci motivati e contenti di impegnarsi
che sono il vero substrato dell’Associa-
zione.
In queste pagine si presentano gli uo-

mini che condurranno il Distretto nei

prossimi anni. Il tuo messaggio.

Il mio è un messaggio molto semplice e
basato sull’esperienza maturata sin qui,
anche se, ovviamente i conti si fanno in
fondo. E’ basato su quattro pilastri:
Innovazione è un valore imprescindibi-
le per il Rotary, purchè lo si faccia nel
rispetto dei valori base dell’Associazio-
ne. Massa critica è un altro pilastro, se
si vuole che le nostre azioni locali ed in-
ternazionali incidano sulla realtà, e non
si fermino a deboli atti di presenza, dob-
biamo avere il coraggio di unire più
spesso le forze di più club. Continuità

è il terzo elemento chiave: non ci pos-
siamo più permettere di inventare tutto
ogni anno, ma con l’ausilio del piano
strategico dobbiamo far camminare i
nostri Club e Distretti nel solco definito,
lasciando ai Dirigenti di personalizzare
le azioni ed i progetti secondo la loro
preparazione ed indole. E come detto
sopra se sapremo fare Rotary col sorri-

so sulle labbra, ed un po’ di sana autoi-
ronia sarà tanto più bello ed interessan-
te, e ci potremo anche divertire in ami-
cizia facendo del bene. ■
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MARCO MILANESI
Un imprenditore al vertice nell’anno 2012/13

Nato a Milano il 29 ottobre 1949
Stato Civile: vedovo, una figiia, Chiara
Diploma in Giornalismo
Master in Business Adrninistration, IMD Losanna
1978-1980 ONCEAS, Società di distribuzione apparecchiature giapponesi per fotocine
1980-1994 MACCHINGRAF, Società multinazionale per la distribuzione di attrezzature per il mondo grafico con

sede in Olanda in qualità di Direttore Finanziario e poi di Business Unit Manager
Dal 1994 Amministratore Delegato Matherson SpA, Società produttrice di sistemi per la comunicazione del co-

lore, della quale ha rilevato quota societaria nell’anno 2000 e per la quale è titolare di tre brevetti
Dal 1994 Socio del R.C. Bollate Nirone
1998-2008 Membro della Commissione Alfabetizzazione Distretto 2040
2000-2001 Presidente del R.C. Bollate Nirone
2003-2006 Membro della Commissione per il premio professionalità
2002-2005 Assistente del Governatore per il Gruppo Visconteo
2005 Fondatore del R.C. Rho Fiera Centenario
2005-2006 Presidente del R.C. Rho Fiera Centenario
2007-2008 Presidente della Comissione Effettivo Distretto 2040
2010-2011 Presidente Programmi per le Nuove Generazioni Distretto 2040
PHF con tre zaffiri

ETTORE ROCHE
Un manager al comando nell’anno 2011/12

Nato a Seriate (Bergamo), il 21-07-1944. Coniugato con Milena Salvi; 1 figlio Guido. Perito Indu-
striale Meccanico, Istituto Tecnico Industriale P. Paleocapa di Bergamo. Laurea in Economia e Com-
mercio, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Servizio Militare: Arma Aeronautica. Profes-
sionale: 1964 - 1970 Istituto Cesare Pesenti di Bergamo, insegnante di Meccanica e Tecnologia.
1972 - 1973 Istituto Bancario di Bergamo. 1974 - 1990 Direttore Amministrativo e Responsabile
Risorse Umane di azienda produttrice di strumentazione industriale. 1981 - 1984 Consigliere Picco-
la Industria - Unione Industriali di Bergamo. 1990 - 1995. Consigliere Consorzio Bergamo Export.
1991 - 1992 Direttore Amm.tivo e Responsabile Risorse Umane di azienda siderurgica. 1992 -
1995 Direttore Generale e Amm.Unico di aziende produttrice di caschi moto. 1995 - 2005 Dirigente
Amministrativo/Finanziario e Responsabile delle Risorse Umane di azienda di Automazioni e Sistemi
per l’Assemblaggio. 2007 Conciliatore della Camera di Commercio di Bergamo. Rotariano: Socio del
Rotary Club Bergamo Nord dal 24-11-1987. Segretario del Club negli anni 1991-1992 e 1992-
1993. Vice Presidente del Club nell’anno 1993-1994. Presidente del R.C. Bergamo Nord nell’anno
1994-1995 e partecipante alla Convention del Rotary International di Nizza dal 11 al 14-06-1995.
Responsabile delle manifestazioni distrettuali nell’anno 1995-1996. Prefetto del Club negli anni
1997-1998, 1998-1999, 1999-2000. Componente della Commissione Distrettuale per l’espansione
nell’anno 2001-2002. Assistente del Governatore Gruppo Orobico negli anni 2001-2002, 2002-
2003, 2003-2004. Delegato del Governatore Elio Cerini nell’Anno 2003-2004 per la Costituzione
del nuovo Club “Dalmine Centenario”. Delegato Distrettuale alla Giornata della Professionalità nel-
l’anno 2004-2005. Presidente della Comm. Effettivo Distrettuale nell’anno 2008-2009, 2009-
2010. Socio fondatore e consigliere dal 1990 della Abbeyfield Italia, associazione no-profit creata su
iniziativa di Rotariani, Club Rotary e Inner Wheel. Insignito di 2 PHF.
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2100 è particolarmente attivo in questo

ambito. Con quale progetto vi presente-

rete ad Assisi e cosa auspichi di trarre

dal Convegno internazionale?

Quando proposi il programma scientifico
del Convegno di Assisi ottenendo l’im-
mediata adesione e sponsorizzazione da
parte dell’AERA avevo in mente un qua-
dro ben preciso e un forte personale con-
vincimento. Nei cinque anni in cui ho
presieduto la Commissione Distrettuale
Rotary Foundation nel mio Distretto ho
sostenuto e visto nascere una ottantina
di pozzi in varie parti del mondo. E mi
sono convinto che l’iniziativa del singolo
Club sul singolo pozzo nel piccolo villag-
gio senza risorse idriche è certamente
un’opera di grande livello umanitario e
sociale, ma sterile ai fini della lotta glo-
bale contro la sete nel mondo. Per risol-
vere il problema occorre pensare global-
mente e globalmente decidere e agire
concentrando gli sforzi su grandi proget-
ti. E’ per questo che ho tracciato per As-
sisi un programma che vede il confronto
puntuale con le agenzie Governative su
temi specifici da noi definiti. Vedo in As-
sisi il momento coagulante dal quale può
nascere una intesa tra il Rotary e tutte le
Agenzie presenti per la definizione di un
programma di intervento globale. Però
per Assisi ho deciso di presentare un
progetto diverso, legato alle problemati-
che del mio Distretto. Riguarda il Golfo
di Napoli con il suo inquinamento selvag-
gio ad opera della criminalità locale e
dell’insensibilità dei cittadini. Spero così
di applicare anche qui il suggerimento
del Presidente Ray occupandomi anche
per l’acqua delle problematiche forte-
mente presenti nel territorio del mio Di-
stretto. Personalmente mi auspico di ot-
tenere ad Assisi una partecipazione forte
e motivata dei soci del mio Distretto per-
ché si rendano consapevoli delle proble-
matiche e se ne facciano ambasciatori
nei loro club.
Ci parli della tua esperienza di Gover-

natore, maturata sino a oggi? Quali le

aspettative, quali le amarezze e quali i

rimpianti, se ne hai? C’è un progetto

che più di ogni altro ti coinvolge emoti-

vamente?

Ho iniziato a preparare il mio percorso di

Uniamo i continenti, impegniamo-

ci nelle comunità. Il motto presi-

denziale è una linea guida per

impostare il Servizio. Come lo avete de-

clinato a livello distrettuale nell’impe-

gno locale e in quello internazionale?

Semplice: al momento abbiamo avuto
approvati dalla Rotary Foundation 24
Matching Grants di cui 11 nei territori del
nostro Distretto. Si tratta di 11 grossi
progetti assistenziali rivolti a ogni tipo di
fascia sociale e di esigenza umanitaria.
L’impegno nelle nostre comunità viene
affrontato ed effettuato con lo stesso im-
pegno con il quale manteniamo la nostra
rete di interventi umanitari all’estero.
Inoltre quest’anno l’entità delle Sovven-
zioni Semplificate è stata praticamente
raddoppiata dai fondi distrettuali e mes-
sa in sharing con i Club per cui la somma

impegnata in piccoli progetti a favore
delle comunità locali risulta quattro
volte quella ricevuta dalla Rotary
Foundation.
Per i Distretti italiani, e non solo,

l’acqua è quest’anno ragione di

grande impegno, sia per i molti

progetti dedicati alle risorse idri-

che e ai problemi ad esse connes-

si, sia per la grande iniziati-

va gestita con AERA ad

Assisi, Sorella

Acqua. Il Di-

s t r e t t o

DG MICHELANGELO AMBROSIO
Distretto 2100

Progetti chiari,
servizio
concreto
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servizio un anno prima, a inizio settem-
bre 2009, ben consciente della difficoltà
di gestire 82 Club disseminati in un terri-
torio geograficamente difficile come
quello di Campania e Calabria (credo che

a nessuno farebbe piacere andare su e

giù per la cosiddetta “autostrada Saler-

no - Reggio Calabria”), socialmente la-
cerato da assenza di realtà industriali e
produttive e dominato da forze invisibili
che fanno della criminalità la maggiore
industria delle due Regioni. Convinto che
il Rotary, fatto di professionisti eccellenti
e localmente influenti, sia l’unica Asso-
ciazione in grado di portare alle nostre
Nuove Generazioni un messaggio positi-
vo e costruire per loro un futuro miglio-
re, ho puntato tutto sull’impegno diretto
dei miei rotariani sul Territorio dei loro
Club. In particolare ho incanalato gli
sforzi in tre grossi contenitori. Ulisse,
programma ambizioso e di largo respiro,
che mira a creare per i giovani e con i
giovani le condizioni per un loro inseri-
mento produttivo nelle loro terre di origi-
ne (Ulisse torni ad Itaca). Punto Rotary,
programma di apertura in tutto il territo-
rio di centri di assistenza medica e socia-
le gestito direttamente dai rotariani con
il loro impegno professionale messo gra-
tuitamente a disposizione di chiunque
(ricordiamoci della forte presenza di

immigrati clandestini nelle regioni del

sud). E Alma Mater, che consiste nella
creazione presso gli ospedali delle nostre
città di centri di accoglienza per le madri
che hanno figli malati terminali e neces-
sitano di assisterli fino alla fine con la lo-
ro presenza e con tutto l’amore che solo
una madre può dare. Sono tutte iniziative
rivolte alla cura del dolore di dentro,
quello non curabile con i farmaci, che of-
fendono l’uomo e ne umiliano la dignità.
Hai rivolto particolare attenzione ai

giovani e alle persone in difficoltà, con

Ulisse e con i “Punto Rotary”. Questa

scelta ti ha ripagato in termini di aper-

tura e dialogo con le istituzioni locali?

Il progetto Ulisse sta raccogliendo unani-
mi consensi sia a livello delle Istituzioni
locali sia a livello delle grandi realtà o
Associazioni produttive e industriali. Il
messaggio dato dai rotariani è molto
semplice ed immediato. Le regioni del

Sud si stanno desertificando in termini di
giovani laureati o preparati professional-
mente. Chi può cerca altrove la propria
realizzazione professionale. La mancan-
za di un tessuto produttivo spinge molti
giovani ad emigrare al Nord. Ma anche
chi vorrebbe rimanere trova una società
dominata da interessi illegali e da quel
sottobosco politico-speculativo che la fa
da padrone in molti comuni e città del
Sud. Intorno ad Ulisse stanno convergen-
do grosse realtà del nostro Paese, ma so-
prattutto stanno convergendo i giovani.
Il Rotaract del Distretto 2100 ha dato vita
a un programma-figlio, Telemaco, unen-
do gli sforzi delle giovani leve con quelli
dei loro padrini. Ulisse ha anche già var-
cato i confini del mio Distretto con l’ade-
sione al programma dei Distretti 2060,
2070 e 2080. Il 24 febbraio scorso, il gior-
no dopo l’esaltante iniziativa dell’illumi-
nazione di Fontana di Trevi, il Governa-
tore Scambelluri ha promosso un Conve-
gno Ulisse a Roma che ha visto la nascita
di importanti accordi tra il Rotary e altre
associazioni corporative e produttive del
Paese. Con i Punti Rotary poi l’intesa con
le Istituzioni è obbligata. Per aprire un
ambulatorio medico occorre il permesso
delle ASL e il consenso dei Comuni. I no-
stri ambulatori vengono creati come ini-
ziative sostenute dalla nostra ONLUS,
l’ARFON, Amici della Rotary Foundation
Onlus, creata da noi nel 2007 con lo sco-
po di interagire con le Istituzioni come
organizzazione senza fini di lucro e per
raccogliere i contributi 5 per mille. L’af-
fluenza ai nostri Punto Rotary è impo-
nente, ed è fatta, con nostra sorpresa, al
50% da pensionati italiani che oggi non
possono pagarsi una visita specialistica e
trovano nei nostri ambulatori i migliori
professionisti di tutte le discipline.
Il Rotary si vive con la testa e con il cuo-
re. Cosa auguri al Rotary per il futuro e
cosa credi non dovrebbe assolutamente
accadere?
Il Rotary a mio parere sta vivendo una fa-
se di ricerca di nuova identità. Non è an-

cora nato il Rotary del nuovo millennio
né la Rotary Foundation ha chiaro in che
direzione andare. A livello centrale i diri-
genti rotariani cercano soluzioni per argi-
nare la crescita dell’effettivo nei Paesi
asiatici e la contrazione nei Paesi occi-
dentali immaginandosi nuove regole (ad

esempio aumentando il numero dei Di-

stretti) che francamente a me sembrano
alchimie politiche che non rispondono ai
reali fabbisogni di fraternità e amicizia
universale. I dirigenti della Rotary Foun-
dation si vedono pressati da due grandi
problemi. La lotta alla Polio è ormai di-
ventata una guerra di trincea che assorbe
risorse economicamente enormi ma non
coinvolge più come ai tempi in cui biso-
gnava dimostrare al mondo che si poteva
fare. Ogni esercito ha bisogno di una
bandiera, e il Rotary ha avuto nella Polio
una grande svettante bandiera che ha
unito le coscienze di tutti i rotariani del
mondo. Oggi non è più così, ma non si
può abbandonare il campo pena la ri-
comparsa della malattia. Il secondo pro-
blema è legato ai nuovi mezzi di comuni-
cazione. La diffusione capillare di inter-
net ha consentito a tutti di capire i mec-
canismi di finanziamento dei progetti
umanitari per cui le richieste di Matching
Grant sono esplose numericamente por-
tando il personale alla saturazione ed
erodendo il capitale che ogni anno resta-
va a disposizione sul fondo mondiale. La
Visione Futura vorrebbe porre rimedio a
questo imponendo la realizzazione di
grossi progetti. Ma temo che produca
l’effetto di disamorare i Club che non po-
tranno più esprimersi liberamente su
progetti nati e ideati dai propri soci. Io
auguro al Rotary che i suoi dirigenti rie-
scano a trovare la giusta via e si ricordi-
no, in ogni momento, che i soci del Rota-
ry sono i Club e che alla fine tocca a loro
dire l’ultima parola. L’ultima cosa che
vorrei è che si crei una dirigenza che per-
da i contatti con i singoli Club imponen-
do dall’alto soluzioni che di fatto disamo-
rino i rotariani. E nella Visione Futura di
pericoli del genere ne vedo molti e su
molti temi.
Espansione e mantenimento dell’effetti-

vo. Come valuti la politica associativa

degli ultimi anni, e come hai impostato
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il lavoro in questo ambito a livello di-

strettuale?

A mio parere la politica associativa perse-
guita dal Rotary negli ultimi anni è stata
semplicemente sciagurata. C’è stata una
spinta forte da Evanston ad aumentare il
numero di soci e il numero di Club. Nel
mio Distretto questo ha portato negli ulti-
mi sei anni a una crescita dell’effettivo del
4% e una crescita di numero di Club del
20%. Il che vuol dire che scade la qualità e
aumenta il numero di Club piccoli e spes-
so in territori che non permetteranno mai
una crescita ai nuovi club. Per questo io
ho incitato i presidenti del mio anno sem-
plicemente a fare piazza pulita tagliando
tutti i rami secchi che impoveriscono i
club. Via quelli che non pagano e quelli
che non frequentano. Ma via anche quelli
che parlano male del Rotary e dei rotaria-
ni e, soprattutto, quelli che parlano male

del loro club. Occorre una robusta cura
dimagrante se vogliamo ritrovare unità e
serenità nei nostri club.
Quali pensi che saranno i punti del tuo

anno ricordati come fondamentali? Co-

me sarà ricordato l’uomo, il Governato-

re, il rotariano che sei stato nella fun-

zione di Governatore?

Immagino che saranno ricordati come
fondamentali solo i punti che sopravvive-
ranno al cambio fisiologico che ogni an-
no rinnova il Rotary. In natura esistono
piante perenni e piante annuali. Quelle
perenne presentano radici profonde e
molto ramificate. Saranno i rotariani di
domani a decidere se i quattro segni del
mio Mandala hanno radicato quest’anno
abbastanza profondamente da diventare
alberi perenni. Come Governatore, ho
cercato di rispettare tutti, club, rotariani,
rotaractiani e interact. Non puoi chiede-

re rispetto se non rispetti tu per primo.
Ho spesso sentito molto calore e molto
affetto attorno a me. Ma basta poco per-
ché il vento cambi lo scirocco diventi tra-
montana.
150 anni di unità d’Italia. C’è unità nel

Rotary italiano? Come si può lavorare

insieme per il futuro?

Ho avuto la fortuna di incontrare nove
altri Governatori veramente meravigliosi,
con i quali è stato facile intendersi ed è
nata subito la voglia di collaborare. L’uni-
tà del Rotary italiano si vede dai risultati.
Assisi per tutti. Per il futuro mi auguro
che tutti quelli che verranno capiscano
che solo uniti si è forti e solo tutti insie-
me si possono fare grandi cose. Così per
l’Italia, Paese strano che è capace perfi-
no di rinnegare la propria storia così co-
me sta rifiutando quei giovani professio-
nisti che sono il nostro futuro. ■

T E M P O  D I  M O N T A G N A  -  P A U S A  D I  B E N E S S E R E
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MARCELLO FASANO
Un imprenditore Governatore nell’anno 2012/13

Nasce a Salerno il 26 gennaio 1949. Sposato con Maria Stella Nobile nel 1973 è padre di tre figli,
ha 5 nipotini. Socio e Amministratore della Fasano Gomme Srl, Azienda di famiglia; componente,
nella FEDERPNEUS Direttivo dell’Associazione Nazionale di categoria, e della multinazionale Goo-
dyear per partecipare alle scelte strategiche ed alle politiche commerciali.
Appassionato di informatica, fonda nel 1987 e amministra, la 4x4 System Srl. Nel 1995 fonda la
Società Risorse Ambientali, che presiede per molti anni, Leader nazionale in ambito Geomarketing.
Fonda la  società  Academia srl, operante nel settore della formazione manageriale, costituisce e pre-
siede per diversi anni il Consorzio Chirone, per la formazione al lavoro dei giovani.
Dà vita nel 1985, e presiede per ben 7 anni, il CONSORZIO ZIS, di oltre 150 imprese della città di
Salerno, per la valorizzazione della Zona Industriale di Salerno (ZIS). Nel 1988 in Confcommercio
Provinciale  diventa Amministratore di tutte le ASCOM della provincia. Dal 1990 ricopre in Confindu-
stria ricoprendo l’incarico di Membro di Giunta, Vice Presidente del Gruppo Terziario Innovativo, com-
ponente per due mandati del Comitato Piccola Industria di Confindustria Salerno, e Consigliere del
Consorzio Garanzia Fidi Confidi Salerno. Di quest’ultimo ne assumerà la presidenza nel 1998 che
mantiene tutt’ora. Ha ricoperto il prestigioso incarico di Presidente del Comitato dei Probiviri della
Banca Popolare di Salerno. E’ stato componente del Consiglio di amministrazione dell’Automobile
Club di Salerno. E’ chiamato dal Sindaco di Salerno a rappresentarlo nel Consiglio Generale del Con-
sorzio ASI Salerno, per lo sviluppo dell’Industria in Provincia di Salerno, incarico che verrà conferma-
to per ben 5 sindacature. Sintesi CV rotariano: Ammesso al Rotary Club Salerno Est nel dicembre del
1989. Presidente del Club nell’anno 2001-2002 e, in seguito, Tesoriere  nell’anno 2005-2006. Ha
ricoperto i seguenti incarichi distrettuali: più volte assistente del Governatore, anche con incarico di
Istruttore; Presidente e Vice Presidente di diverse Commissioni Distrettuali; ha partecipatato alle
Convention Internazionali di Nizza (1995) e Birmingham (2009). E’ stato insignito di 7 PHF. E’ So-
cio onorario del R.C. Sala Consilina-Vallo di Diano e del R.C. Salerno Nord dei Due Principati.

PIETRO NICCOLI
Un cardiologo Governatore per l’anno 2011/2012 

Pietro Niccoli è nato a Domanico (CS) il 4.12.1945. Dopo le scuole dell’obbligo, frequenta il Liceo
classico B. Telesio di Cosenza dove si matura nel 1964. Si iscrive alla Facoltà di Medicina e Chirur-
gia dell’Università di Siena, dove si laurea in cinque anni ed una sessione i1 30.6.1970. Specializ-
zato in Cardiologia. Giovanissimo viene assunto presso l’Ospedale di Cosenza nel reparto di Cardiolo-
gia, dove contribuisce attivamente alla crescita ed, alla apertura dell’Unita Coronarica della stessa
Divisione. Gia aiuto nel 1980, lavora attivamente nella stessa Divisione partecipando come relatore a
congressi, convegni nazionali ed internazionali. Nel 1992 Pietro Niccoli, da aiuto e vice primario del-
la Divisione di Cardiologia dell’Ospedale Civile di Cosenza, lascia l’ospedale dedicandosi alla sua atti-
vità specialistica cardiologica in strutture private del territorio, con libera professione nel proprio cen-
tro diagnostico. Sintesi Curriculum Rotariano: Socio Fondatore Club Cosenza Nord 1986. Presiden-
te Club Cosenza Nord 1999-2000. Assistente del Governatore Anno 2001 - 2002 per i Club Co-
senza, Cosenza Nord, Corigliano - Rossano - Sibaris, - Amantea. (DG Giuseppe Filice). Assistente
del Governatore Anno 2002-2003 per i Club Cosenza, Cosenza Nord, Amantea, Corigliano - Rossa-
no - Sibaris, Rossano - Bisantium (DG Gennaro Esposito). Assistente del Governatore 2004 - 2005
per i Club Acri, Forense San Giovanni in Fiore - Cosenza - Cosenza Nord (DG Sandro Marotta). Pre-
sidente Commissione del Centenario per l’anno 2005 - Area Cosenza-Crotone-Lauria. Nominato
nell’anno Precedente dal (DG Natale Naso). Presidente Distrettuale Commissione Sviluppo Effetti-
vo Anno 2005-2006 (DG Alfredo Focà). Delegato del Governatore per Azioni Giovani Generazioni
anno 2006-2007 (DG Vito Mancuso). Componente Distrettuale per la formazione anno 2008-2009
(DG Guido Parlato). Ha ricevuto 3 Paul-Harris. Ha contribuito alla Costituzione come Assistente del
Governatore dei Club Rossano Bisantium e S. Marco Argentano Centenario. Rappresentante specia-
le (nonché Assistente del DG) nella Costituzione del Club Paola (Medio Tirreno Cosentino).
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Nei tempi moderni è soltanto per
mezzo della loro potenzialità asso-
ciativa che uomini di ogni profes-

sione esercitano la loro giusta influenza
sulla comunità” scriveva Elihu Root,
presidente del fondo Carnegie per la Pa-
ce Internazionale già nel 1924. Negli     -
ultimi anni nel Rotary è stata forse tra-
scurata un po’ troppo la seconda via del
nostro servizio cioè l’azione professio-
nale, per dare prevalenza all’aspetto
umanitario e benefico del nostro Servi-
zio. E’ possibile che ciò abbia esaltato
uno dei nostri aspetti certamente capa-
ce di farci benvolere dal grande pubbli-
co, ma che ci appiattisce, però, a livello
di una delle tante associazioni umanita-
rie di cui la nostra società è ricca. Abbia-
mo esaltato il primo dei due motti Servi-

ce Above Self con cui Arthur Frederick
Sheldon sintetizzò lo spirito rotariano e
messo in secondo piano il motto He pro-

fits most who serves best perché avreb-
be potuto prestarsi a interpretazioni er-
rate e non benevole. Al primo congresso
rotariano di Chicago, dove si costituì
l’Associazione Nazionale dei Rotary

Club, Sheldon sottolineava che: “Il se-
gno distintivo del commercio del secolo
XIX era la concorrenzialità, fatelo voi
agli altri prima che gli altri lo facciano a
voi. In questo secolo XX la razza umana
progredisce verso la saggezza. Il segno
distintivo di questo secolo deve, quindi,
essere la cooperazione. Un individuo è
saggio se riconosce che una condotta
corretta verso gli altri è remunerativa,
che gli affari sono una scienza di servi-
zio all’umanità, e che ricava maggiore
utilità chi serve meglio il proprio simile”.
Certo se avesse potuto vedere il seguito
del XX secolo, ne sarebbe rimasto scon-
certato. Noi rotariani però continuiamo
a sperare nel cambiamento e ad agire
per raggiungerlo. Il nostro servizio non
può essere limitato solo alla pur rimar-
chevole azione della Campagna Polio
Plus, a far proiettare i nostri simboli sui
monumenti nazionali e agli interventi
con finanziamento della Rotary Founda-
tion per la realizzazione di pozzi d’acqua
o l’incremento delle pratiche di alfabe-
tizzazione nelle aree povere del Mondo.
Voglio precisare che tutto ciò ci fa onore

Una rete mirabile nel

MEDITERRANEO
RAFFAELE PALLOTTA DI ACQUAPENDENTE
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e ha costituito e costituisce un grande
merito della nostra associazione. Ma,
per quanto riguarda i Rotary italiani, in-
tendo dire che non possiamo vivere di
rendita, nel momento storico che stiamo
vivendo, in cui paurosi tamburi di guer-
ra sembrano rullare per l’integralismo
iraniano, la possibile reazione israeliana,
il terrorismo e l’ingiustizia che continua-
no a essere padroni dello scacchiere Me-
diterraneo. La Conferenza di Barcellona
del 1995 nacque dalla volontà di trasferi-
re agli interlocutori mediterranei del
Medio Oriente e del Nord Africa una se-
rie di proposte per l’apertura economi-
co-finanziaria e per lo slancio verso una
nuova politica di riforme che poi si tra-
dussero nei trattati bilaterali e multilate-
rali, a seguito della ratifica dei quali, fu
coniato il termine Partenariato - oppor-
tunamente rispolverato dal diritto priva-
to anglo-sassone e inserito nelle politi-
che pubbliche dell’UE – e si avviò tra le
Istituzioni Europee e gli Stati Terzi Medi-
terranei quello che poi è stato definito
Processo di Barcellona. I tre Pilastri del-
la Cooperazione Euro - mediterranea
vennero a coincidere con i temi portanti
delle Politiche di Partenariato. Coopera-
zione politica, cooperazione economico-
finanziaria e cooperazione socio-cultu-
rale. Per ognuno di questi pilastri si pro-
dussero una serie di documenti pro-
grammatici che, per quanto molte volte
ineguali e criticabili, aprirono comun-
que la nuova stagione economica che
sarà chiamata globalizzazione e costrin-
sero Paesi, in precedenza lontani nella
politica come nell’economia, a confron-
tarsi tra loro in quello che fu chiamato il
Nuovo Ordine Economico Mondiale. Il
clima di euforia che accompagnò la
Conferenza di Barcellona si è poi infran-
to con l’intervento americano nella Re-
gione mediorientale, lo scontro interno
tra alcuni Paesi Arabi e Israele. Nel frat-
tempo l’apertura dei nuovi fronti in Af-
ghanistan, Iraq e Libano e l’insieme delle
iniziative attuate per la lotta al terrori-
smo islamico hanno finito per immobi-
lizzare il percorso intrapreso nel 1995. Il
Trattato che istituì la Comunità Europea
stabiliva che l’Unione avrebbe dovuto
promuove uno sviluppo armonioso del-

l’insieme della Comunità e rafforzare la
sua coesione economica e sociale ridu-
cendo il divario tra i livelli di sviluppo
delle varie regioni, ivi compresa quella
mediterranea, Il nuovo allargamento
verso l’Est Europa ha portato, al contra-
rio, nel Mediterraneo, a un ulteriore am-
pliamento dei divari di sviluppo, per uno
spostamento verso Est del problema
delle disparità economiche, sociali e ter-
ritoriali. Oltre alle regioni più povere
dell’area mediterranea sono stati am-
messi anche gli Stati membri dell’Est

Europa ai finanziamenti nell’ambito
dell’obiettivo “Convergenza” o del Fon-
do di Coesione cui la Commissione ha
allocato la stragrande maggioranza dei
fondi, più dell’81% del budget totale che
ammonta, per il periodo 2007 - 2013, a
308 miliardi di euro. Del Mediterraneo si
parla sia come pericolo sia come nuova

frontiera, in entrambi i casi con riferi-
mento a fenomeni a torto considerati a
noi esterni. I paesi del sud del Mediterra-
neo, invece, si trovano a fronteggiare le
identiche nostre quattro sfide fonda-
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diterranei, è chiaramente destinato a es-
sere disatteso. E questo ritardo ha un
impatto anche nelle aree, come quella
del Mezzogiorno del nostro paese, che
avrebbero potuto trarre vantaggi da una
più intensa cooperazione. Tuttavia la de-
cisione del Vertice di Parigi del 13 luglio
2008 di istituire l’Unione per il Mediter-
raneo (UpM) ha rappresentato una sfida
che andava, com’è stata, raccolta. Uno
degli elementi d’innovazione più espres-
sivo è certamente il carattere paritario
degli organismi di cui si è dotata l’UpM,
in particolare della copresidenza, forma-
ta da un rappresentante dell’UE e da
uno dei paesi del sud, e la composizione
del nuovo Segretariato, cui partecipe-
ranno rappresentanti dei paesi delle due
sponde del Mediterraneo.  Le prime li-
nee d’azione dell’Unione per il Mediter-
raneo riflettono una scelta di fondo con-
divisibile: trovare il suo valore aggiunto
nel varo di progetti di forte impatto re-
gionale (energia, ambiente, istruzione,
ecc.) e valorizzando al massimo la di-
mensione multilaterale. E’ un’imposta-
zione che riassume bene le necessità at-
tuali e le potenzialità future del partena-
riato euro-mediterraneo, anche se le ve-
re ambizioni di questa strategia si misu-
reranno quando verrà il momento di in-
dividuare i finanziamenti per i progetti.
Uno dei compiti del Rotary è proprio
quello di contribuire a far sì che la cultu-
ra, l’economia e il commercio possano
influire sul difficile percorso di Pace tra
i Paesi del Mediterraneo e le altre nazio-
ni della Comunità Europea. Se non vi sa-
rà Pace nel Mediterraneo e non riusci-
ranno a coesistere le tre religioni mono-
teistiche, diffuse nelle popolazioni, non
potrà esservi pace nel mondo intero. Nei
doveri del Rotary c’è quello di doversi
prodigare concretamente al servizio del-
la cultura della Pace, per fare, nel Medi-
terraneo, conoscere e dialogare Paesi a
contatto uno dell’altro. Il Rotary si erige
a cultore di Pace certamente col suo im-
pegno attivo per salvaguardare il mondo
dalla Poliomielite; per insegnare a trova-
re e utilizzare le risorse idriche, insuffi-
cienti in grande parte del mondo; per
migliorare, con l’alfabetizzazione, le ri-
sorse economiche per la sopravvivenza

mentali dello sviluppo odierno: tecnolo-
gica, ecologica, demografica e istituzio-
nale. Nessuna di queste sfide può essere
affrontata senza la riscoperta e la valo-
rizzazione della dimensione regionale
mediterranea e senza l’impegno dei pae-
si dell’Europa del sud di trasformare
profondamente le logiche delle politiche
mediterranee dell’Unione Europea, pas-
sando dall’eurocentrismo e dalla colo-
nizzazione culturale al policentrismo e
al co-sviluppo. Il futuro sarà impostato
sempre più a individuare cause struttu-

rali, forze sociali e politiche, capaci di
creare l’anello della solidarietà della re-
gione mediterranea alternativo ai “mer-
cati competitivi” della globalizzazione.
Occorre dire con molta franchezza che
la progressiva liberalizzazione degli
scambi commerciali, non ha promosso
livelli adeguati di crescita, e sopratutto
di occupazione nei paesi del sud.
L’obiettivo della creazione di una zona di
libero scambio, per l’assenza di un vero
sviluppo della dimensione multilaterale
tra l’Unione europea e i suoi partner me-
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di popolazioni senza speranza. Il Rotary
può essere, tuttavia, operatore di Pace
solo se s’impegna, nei limiti del possibi-
le, a riaffermare, con la parola, l’azione e
l’esempio, la sua cultura dell’accettazio-
ne delle differenze sociali, religiose e
culturali col suo impegno a difendere la
dignità umana in ogni parte del mondo.
Siamo lontani da un Mediterraneo paci-
fico; tuttavia, lo storico inglese Arnold J.
Toynbee ricorda che: “se non ci fosse
stata questa via d’acqua non sarebbe fio-
rita nessuna civiltà”. Gli fa eco il croato,
Premio Nobel per la Pace, Pedrag Mat-
vejevic, che ha scritto: Le apparenze me-
diterranee sono significative. La superfi-
cie del territorio e la particolarità dei
luoghi creano l’impressione che è, a un
tempo, un mondo a parte e il centro del
mondo. Anche se il Rotary non può av-
viare soluzioni politiche, la nostra orga-
nizzazione compie un ruolo efficace nel
mondo per preparare le basi per la pace,
per avvicinare le persone di diverse na-
zionalità, diverse religioni, razze, culture
diversificate, che parlano lingue diverse.
I Rotariani possono e devono contribui-
re alla pace come catalizzatori basan-
dosi sui rapporti da uomo a uomo. È ne-
cessario che il Rotary impegni i suoi
club, presenti in quasi tutte le nazioni
mediterranee, per studiare ogni forma
possibile di vita in comune a ogni possi-
bile cooperazione culturale, economica
e sociale. Solamente così potrà coopera-
re concretamente allo sviluppo culturale
della civiltà della Pace nell’area, di cui
siamo parte integrante e che sembra an-
cora molto lontana dal sentirla e perse-
guirla. Per farlo è, innanzi tutto, neces-
sario creare un buon rapporto umano.
In effetti, la gente può fare astrazione
dai contrasti e dalle diversità dottrinali

per giungere a una comprensione reci-
proca  solo conoscendosi e accettando i
punti comuni e le differenze. E’ necessa-
rio impegnarci per uno sviluppo che
possa essere non solo sostenibile, ma
anche intelligentemente razionale. Per
riuscirvi dobbiamo trovare un corretto
rapporto di competitività del sistema
territorio - paese, cioè la capacità di atti-
vare validi processi interni attraverso
cui le risorse del territorio possano
esprimere concretamente i loro poten-
ziali a beneficio non solo dei soggetti
economici localizzati nel suo ambito, ma
interessare i sistemi di differenti Paesi
alla sua economia. Perché, al di la della
retorica e delle belle parole, è l’econo-
mia, il perno sul quale si può realmente
costruire la pace. Anche in questo cam-
po noi rotariani dobbiamo prodigarci
per essere i primi a ideare, progettare,
innovare e produrre tutto ciò che è ne-
cessario alla nostra comunità per realiz-
zare rapporti economici e commerciali
concreti ed efficaci con gli altri Paesi.
Dobbiamo essere convinti che se non
riusciremo a costruire comuni ponti
d’interessi economici e d’impresa e se
non riusciremo a realizzare uno scambio
professionale e commerciale vantaggio-
so per tutti, non potremo raggiungere
mai una coesistenza possibile. Il rappor-
to diretto tra professionisti, imprenditori
e operatori commerciali e turistici, che
si può realizzare facendo interloquire i
soci dei nostri Club con quelli dei Club
esistenti nelle altre nazioni mediterra-
nee ha un grande potenziale di possibile
integrazione. La morale e la credibilità,
che siamo tenuti a osservare nella no-
stra azione professionale, regolata dal-
l’acquisizione positiva delle quattro do-
mande, possono costruire ponti di attivi-
tà comuni capaci d’assicurare giusti red-
diti basati sulla lealtà e l’amicizia. Data
la estrema conflittualità dello scacchie-
re, I Rotary del Mediterraneo devono
agire subito, cercando di farsi promotori
del coraggio del perdono, ma anche del-
la fiducia nella speranza di migliorare,
per tutti i popoli mediterranei, le condi-
zioni di vita con nuove possibilità im-
prenditoriali e incrementando gli scambi
produttivi e innovativi. Un esempio inte-

ressante è il Progetto Ulisse, del Distret-
to 2100, che affronta uno dei maggiori
problemi che affliggono i nostri giovani:
la mancanza di offerte di formazione/la-
voro, mettendo a loro disposizione la
possibilità di raccogliere offerte e offrir-
si in tutti i campi delle professioni, delle
arti, dell’artigianato e dei mestieri intes-
sendo con i Rotary dei vari Paesi medi-
terranei un vero e proprio feed back tra
giovani aiutati dai Club a spostarsi in al-
tre zone per apprendere e riportare nei
propri territori l’esperienza e la cultura
specifica. Da qui il nome di Ulisse, cioè
colui che deve ritornare a Itaca. E’ ne-
cessario realizzare una vera e propria
rete mirabile. E’ il metodo migliore e
concreto per gettare ponti di collabora-
zione che potranno essere preziosi per
costruire quella tela di coinvolgimenti
personali che via, via si estendano alle
differenti comunità, capaci di diminuire
le distanze ed esaltare le convenienze di
convergenza. E’ il ruolo che deve gioca-
re il Rotary! Direi, anche, che, nei nostri
Distretti, i Past Governors possono
espletare un ruolo importante di soste-
gno al Governatore di turno per rinnova-
re e rendere efficaci le amicizie che han-
no con i PDG dei Paesi mediterranei allo
scopo di agevolare i contatti operativi e
concreti tra i Club e i loro soci che, nel
nostro mondo informatizzato, sono or-
mai facili a coltivarsi. E’ necessario dare
vita ad appositi comitati distrettuali nei
quali può essere concentrata l’attività
dei Past Governors, in grado di contri-
buire agli sforzi in materia partendo da
tre punti forti: la nostra rete internazio-
nale; la nostra capace ed esperta struttu-
ra organizzativa incentrata su una vasta
gamma di servizi umanitari in linea con
gli obiettivi del Millennio delle Nazioni
Unite; la nostra adesione attiva, diversi-
ficata intellettualmente, impegnata a mi-
gliorare le condizioni di vita delle perso-
ne per facilitare la pace; l’azione di ami-
cizia svolta dai CIP. Solamente così po-
tremo concretamente contribuire allo
sviluppo della civiltà della pace, perché
è solo se sapremo fare del Mediterraneo
un mare di pace, che potremo sperare di
avvicinarci al nostro splendido e utopi-
co sogno di un mondo in pace. ■

Raffaele Pallotta di Acquapendente,
Past Board Director RI
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DOMENICA 17 APRILE 2011
Ora Argomento Relatore Titolo

9.30
a.m.

Introduzione del RRotary International Board Director Elio Cerini
Apertura dei lavori - Chairman RRID Elio Cerini

10.00
a.m.

Il futuro
del mondo

Anthony Lake
UNICEF
Direttore Esecutivo

Nel prossimo futuro la popolazione aumenterà,
specialmente nei paesi sottosviluppati
Le risorse stimate necessarie per le necessità
di presenteranno
L’impegno dellUNICEF

10.30
a.m.

Il mondo
è malato

Margaret Chan
Direttore Generale OOMS

La situazione sanitaria nel mondo
Correlazione con la disponibilità di acqua
L’impegno dell’OMS

11.00
a.m.

Rotary
e pace

Ray Klinginsmith
Presidente 
Rotary International

L’acqua è la speranza per il futuro di pace del mondo
Il sogno dell’umanità e del International

11.45
a.m.

Open Time:
L’effetto multiplicatore della sinergia delle azioni.

Dalle fonti ai ruscelli, fiumi e oceani
Una nuova visione della cooperazione globale?

12.45
a.m.

Premiazione dei 10 migliori progetti presentati

01.00
p.m.

Messaggio dei 10 Governatori Italiani: conclusioni (Unico intervento) 

03.00
p.m.

Incontro di Ray Klinginsmith, Presidente Rotary International,
con i Presidenti dei Rotary Club di Italia, Albania, Malta e San Marino 

Teatro Lyrik - Santa Maria degli Angeli

www.rotary4water.org

CONTATTI -  PRESIDENZA: presidenza@rotary4water.org • INFORMAZIONI GENERALI: info@rotary4water.orga
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: segreteria@rotary4water.org • UFFICIO STAMPA: press@rotary4water.org Piazza San Francesco, Sala Norza, Assisi

SABATO 16 APRILE 2011
OOra Argomento Relatore Titolo

10.00
a.m.

Onore alla bandiere
Benvenuto alle autorità e ai partecipanti

Messaggio dei 10 Governatori Italiani

10.30
a.m.

Introduzione
al Convegno
Acqua, l’Arché

PDG Giancarlo Nicola
Presidente di AERA

L’Acqua è l’elemento fondamentale della vita
Non c’è vita senza gli elementi di base

11.00
a.m.

L’impegno della
Rotary Foundation

Carl-Wilhelm Stenhammar
Chairman
Rotary Foundation

I progetti rotariani per l’acqua
Metodologia ed efficacia
L’impegno del Rotary

11.30
a.m.

Il mondo
ha sete

Olcay Ünver
Direttore UUNESCO del programma
Globale per l’acqua

La distribuzione delle risorse d’acqua nel mondo
L’impegno dell’UNESCO

12.00
a.m

Il mondo
ha fame

FAO
Direttore Generale

Le condizioni alimentari nel mondo
Correlazione con la disponibilità di acqua
L’impegno della FAO

12.30
a.m.

L’impegno
dei Governi

Federico Basañes
Responsabile della Divisione INE/WSA
Inter American Developement Bank

L’importanza delle attività Governative

01.00
p.m.

Chiusura della prima giornata

09.00
p.m.

Concerto per coro e orchestra
Direttore Mo. Padre Giuseppe Magrino - Basilica Superiore di S. Francesco
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È tempo
di tornare
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Un padre attende alla stazione l’arri-
vo del figlio. Il treno che lo sta ri-
portando a casa proviene dal nord

Italia. La stazione è quella di Napoli, af-
follata di giovani in partenza, tanto che a
qualcuno risulta difficile trovare un po-
sto su un convoglio diretto a Torino.
Quel padre è un rotariano, che rientran-
do a casa quello stesso giorno, e poi
sempre più nei giorni successivi, avverte
l’amarezza forte che ha caratterizzato
quella sua esperienza in testa a un bina-
rio, e lo ha fatto sentire inerte osservato-
re, sgomento. Quel padre è Michelange-
lo Ambrosio e quest’anno è il Governa-
tore del Distretto 2100. Ma ciò che conta
davvero, prima ancora della identità di
un uomo che si è trovato in una situazio-
ne senz’altro comune a tanti altri, è che
quella sensazione di inerzia si sia tra-
sformata nella sua testa in un progetto,
poi denominato Ulisse. Fra le tante pa-
role, le promesse e le delusioni di uno
degli argomenti scot-
tanti dei nostri gior-
ni, quello della preca-
rietà, il Progetto Ulis-
se si propone di offri-
re una possibilità di
realizzazione profes-
sionale ai giovani,
senza che si debbano
necessariamente e
definitivamente al-
lontanare dalla pro-
pria terra di origine.
Se temi come forma-
zione specialistica,
disoccupazione gio-
vanile, precarietà e
fuga dei cervelli sono
di drammatica attua-
lità nel sud del no-
stro paese, non può
certo dirsi felice la situazione al centro e
neppure quella al nord, anche se in rela-
zione alle diverse aree geografiche va-
riano anche sensibilmente le percentuali
di alcuni indicatori del complesso pro-
blema. Così il Progetto Ulisse, che è na-
to nel Distretto 2100 e che lì ha subito
raccolto proseliti tra un numero elevato
di Rotariani, ha fatto il primo passo fuo-
ri dai confini distrettuali con il Conve-

gno che si è tenuto a Roma lo scorso 24
febbraio, promosso dai Governatori Mi-
chelangelo Ambrosio del Distretto 2100
e Roberto Scambelluri del Distretto
2080, alla presenza di diversi convenuti
da ogni parte d’Italia, tra cui anche i Go-
vernatori dei Distretti 2070, Vinicio Fer-
racci e 2080, Riccardo Caronna. Ricco il
panel dei relatori, introdotti da Franz
Martinelli, Past Presidente del RC Roma
Cassia: Antonio Ascione, Presidente del-
la Commissione distrettuale Ulisse; Mas-
similiano Ferrara, Presidente del RC
Reggio Calabria Sud Parallelo 38; Anto-
nio Cecere, del Distretto 2100 Rotaract.
Fil-rouge dei loro interventi l’inadegua-
tezza del sistema Italia di fronte alla ne-
cessità pressante di favorire l’incontro
tra domanda e offerte di formazione/la-
voro. Trattandosi di una iniziativa origi-
nata nelle regioni che compongono il Di-
stretto 2100, i relatori hanno fatto riferi-
mento specifico a una casistica geografi-

camente ristretta, ma
i cui numeri fanno ri-
flettere e inducono a
ritenere di rilevanza
tutt’altro che locale
un problema che in-
teressa il futuro del
nostro Paese.
Il Progetto Ulisse
vuole mettere a di-
sposizione dei giova-
ni la possibilità di
raccogliere offerte e
offrirsi in tutti i cam-
pi delle professioni,
e lo sta facendo con
la creazione di due
database, ricerca e
offerta lavoro, ad ac-
cesso facilitato on-li-
ne su www.rotaryu-

lisse.it: una opportunità che non deve
essere considerata appannaggio dei lau-
reati, ma che è offerta anche ai diploma-
ti e in generale al settore, molto neglet-
to, delle arti e dei mestieri. Il Governato-
re Ambrosio così ha evidenziato la gran-
de portata dell’iniziativa: “Nel nostro Di-
stretto l’artigianato è stato per secoli
una fonte molto importante di reddito e
di sviluppo: arti coltivate per secoli co-

IL PROGETTO ULISSE

PER CONTRASTARE

LA FUGA DEI CERVELLI

DAL 1992 AL 2004
I LAUREATI MERIDIONALI

CHE HANNO STUDIATO AL NORD

E VI SONO RIMASTI PERCHÉ

HANNO TROVATO RAPIDAMENTE

LAVORO SONO IL 67%.
DEI 96.000 LAUREATI

NEL MERIDIONE NEL 2007,
33.000 NON HANNO TROVATO

ANCORA LAVORO.
DEI 63.000 OCCUPATI,

IL 41% LAVORA AL CENTRO

O AL NORD

DATI STATISTICI (FONTE SVIMEZ)
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me quella presepiale e l’arte di decora-
zione della ceramica, che oggi dovrebbe-
ro riscontrare maggiore attenzione an-
che per una ragione di perpetuazione
delle stesse attitudini creative, non sono
valorizzate né considerate. C’è molto da
fare. Io sono profondamente ottimista
sul futuro della nostra terra. Il Sud, e
Campania e Calabria in particolare, ha
le energie e le capacità per offrire alla
comunità talenti che, coltivati, possono
incidere negli anni sullo sviluppo dei no-
stri territori. Tutti si lamentano che i no-
stri giovani, i nostri “cervelli”, sono co-
stretti a emigrare in cerca di lavoro in
tutti i campi, dalle lauree alla manova-
lanza. Spesso, e con grandi sacrifici dei
genitori, i giovani vanno all’estero per
ottenere un più qualificato livello di for-
mazione specialistica, e altrettanto spes-
so non tornano indietro perché trovano
in altri Paesi ciò che il loro Paese non è

stato in grado di offrire. Dobbiamo ado-
perarci per invertire questa tendenza”.
Da queste parole, cui hanno fatto eco
tutti gli interventi, con contenuti puntua-
li (in parte riassunti nelle tabelle a mar-
gine), emerge il senso complesso e im-
prescindibile dell’impegno che come
Rotariani siamo invitati a sostenere, su
tutto il territorio nazionale, perché sem-
pre maggiori siano le occasioni di rien-
tro in Italia di giovani capaci e preparati,
troppo spesso lontani solo per mancan-
za di opportunità adeguate e di un piano
univoco per il sostegno al lavoro. Nel si-
gnificato metaforico di Ulisse, dunque,
la possibilità di tornare a casa, anche
dopo aver vissuto lontano esperienze
qualificanti. E soprattutto il chiaro sen-
so di rispetto di una logica meritocrati-
ca, in cui l’impegno e la volontà di rag-
giungere il risultato superino il diffuso
malcostume per cui logiche clientelari

hanno spesso il so-
pravvento su capa-
cità e qualifiche.
La forte spinta del
progetto, che dalla
nascita ha già rice-
vuto il patrocinio
del Ministero del
Welfare e che an-
che grazie a Fineti-
ca, Confidi di Sa-
lerno e Confidi di
Cosenza potrà as-
segnare sul territo-
rio prestiti al 2% fi-
no a 2.5 milioni di
euro per progetti
che saranno moni-
torati proprio dal
Rotary, si è irrobu-

stita per la convergenza dei progetti
Uniamo le tre T: tecnologie, talenti e ter-
ritorio, del RC Reggio Calabria Sud Pa-
rallelo 38 e Telemaco, del Distretto 2100
Rotaract, per dare sostegno all’iniziativa
dei giovani sul territorio e per il lavoro
con università e aziende a favore di un
maggiore equilibrio del mercato del la-
voro.
Un impegno che vede il lavoro sinergico
di diverse commissioni: Scuola, Univer-
sità, Rapporti con le Istituzioni, Azione
Internazionale, Azione Professionale,
Nuove Generazioni, Comunicazione e
Marketing. E che cerca di ampliare i
suoi effetti nell’adesione di altri Distretti
con un potenziale di sviluppo molto ele-
vato. “E’ con grande piacere che il Di-
stretto 2080 apre a  questa collaborazio-
ne interdistrettuale, ha affermato Rober-
to Scambeluri, siamo certi della validità
dell’iniziativa tanto da farla nostra: sin
dalla prima edizione del Progetto Appia
Antica, che si ripeterà quest’anno, e che
vede giovani provenienti da diversi pae-
si del Mediterraneo uniti in un percorso
di condivisione lungo l’Appia Antica da
Roma a Brindisi, siamo convinti della
necessità di fare rete nel Mediterraneo a
favore dei giovani. Il Progetto Ulisse ha
le caratteristiche per diventare un nuo-
vo ambito di dialogo, non solo per il
mercato italiano, ma anche per quello
che insiste sul bacino del Meditteraneo”.
Il Convegno, ospitato da ANCE - Asso-
ciazione Nazionale Costruttori Edili si è
chiuso con un accordo di Programma
tra l’Associazione e i due Distretti 2080 e
2100, di sostegno del Progetto Ulisse. ■

Per maggiori informazioni
www.rotaryulisse.it
www.rotary2100.it

HÔTEL DE L’ARCADE

“Hôtel de charme” a due passi dalla Piazza della Madeleine.
48 camere di grande comfort di cui 4 camere duplex e 7 appartamenti 
elegantemente arredati con cucina completamente attrezzata.

Promozione speciale per luglio e agosto.

9, rue de l’Arcade – F-75008 Paris
Tel. +33 1 53 30 60 00 – Fax +33 1 40 07 03 07

www.hotel-arcade.com - reservation@hotel-arcade.com

Proprietario: Gérard Berrut, Rotary Club di Parigi.
Al momento della prenotazione, indicare la vostra appartenenza al Rotary Club.

PAESE LAUREATI E LAUREATI STRANIERI
RESIDENTI ALL’ESTREO NEL PAESE

ITALIA 2,30% 0,30%
GERMANIA 0,60% 1,40%
FRANCIA 1,10% 1,40%
REGNO UNITO 0,90% 1,70%
SPAGNA 0,80% 0,50%
EUROSTAT, FORCE LABOR SURVEY

GIOVANI DISOCCUPATI: NORD 747.000 - CENTRO 375.000 - SUD 971.000

ITALIA: 27.9% (TASSO GLOBALE 8.5%) NORD EST: 18.3% - MEZZOGGIORNO: 39.3%

AIUTI GOVERNATIVI (% DEL PIL) A FAVORE DEI NON OCCUPATI GERMANIA:
2.2%  - SPAGNA: 2.1% - FRANCIA: 1.6% - ITALIA: 0.5%

DAL GIORNALE IL MATTINO DI NAPOLI DEL 24 SETTEMBRE 2010 (ISTAT)
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IL ROTARY
sul territorio

ROSARNO,
UN PUNTO ROTARY SIGNIFICATIVO E SIGNIFICANTE

DISTRETTO 2100
Di Lucia de Cristofaro

Inaugurato a Rosarno in Calabria,

Distretto Rotary 2100, il primo Pun-

to Rotary del 2011, un’altra bandiera

rotariana posta lì dove vi è maggior

bisogno di sostegno e prossimità alle

fasce deboli

Ricordiamo tutti le scene di guerriglia
urbana trasmesse dai maggiori net-
work con protagoniste le strade di Ro-
sarno in Calabria, dove dopo il feri-
mento di due extracomunitari da parte
di persone non identificate, chiara-
mente xenofobe, era scoppiata una
considerevole protesta da parte di al-
cune centinaia di lavoratori immigrati

L’inaugurazione del Punto Rotary di Rosarno

impegnati in agricoltura, che rivendi-
cavano il loro diritto di esistere come
comunità, come persone. Ebbene al-
l’appello di quanti, come gli immigrati,
hanno bisogno di essere considerati
persone, il Club Rotary di Rosarno ri-
sponde con la nascita del primo Punto
Rotary del 2011, che si va ad unire ai
suoi fratelli già oramai in pieno funzio-
namento: Caserta, Napoli, Avellino,
Cosenza – Telesio.
Come qualsiasi segno linguistico esi-
ste grazie alla relazione tra significan-
te e significato, così anche i Punti Ro-
tary si distinguono per il loro elemen-
to esterno e formale (significante), os-
sia l’immagine del Rotary, e quello in-
trinseco, concettuale (significato), ov-

vero i fattori sociali. Ma per meglio ap-
profondire uno dei quattro progetti ro-
tariani di successo, messi in campo
dal Governatore Michelangelo Ambro-
sio, chiediamogli cosa, secondo lui ha
determinato, e determina, il successo
dei Punti Rotary: “Quando è nato il
progetto dall’esperienza che il Club di
Caserta già stava portando avanti dal
2009, grazie ad un finanziamento della
Rotary Foundation, di cui ero presi-
dente per il Distretto 2100, e all’impe-
gno rotariano del nostro socio Anto-
nio Citarella, attualmente Presidente
della Commissione Punto Rotary, ave-
vamo già immaginato le possibilità di
diffusione sui territori del Distretto
che tale progetto potenzialmente ave-
va. Ma mai avremmo immaginato che
esso diventasse, in pochissimo tempo
il riferimento di un congruo numero di
cittadini, che non sapendo dove rivol-
gersi per poter essere consigliati da un
punto di vista medico, e non solo, si
avvicinano al Rotary come interlocu-
tore, sentendolo vicino e pronto ad
aiutarli. Il Punto Rotary che nasce nel
primo mese del 2011 assume poi un si-
gnificato ancora più importante, in
quanto è un chiaro segnale per una
cittadina indicata come luogo di senti-
menti anti immigrati.
Un segnale di apertura verso l’altro, la
sua cultura la sua religione, e la voglia
di sostenerlo nelle problematiche, so-
prattutto sanitarie, che si trova ad af-
frontare qui in Italia. Ciò chiaramente
senza nessuna intenzione di sostituirsi
agli Enti preposti, ma solo per poter
essere d’aiuto”.
Dopo le parole del Governatore, colui
che affettuosamente indichiamo come
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il papà dei Punti Rotary, Antonio Cita-
rella, afferma: “Oramai sono innume-
revoli gli interventi che abbiamo offer-
to alla comunità di Caserta, solo dal-
l’inizio dell’anno più di cinquanta sono
stati le nostre assistenze.
E’ importante sottolineare, inoltre,
che mentre all’inizio pensavamo che si
sarebbero rivolti a noi soprattutto im-
migrati da paesi extracomunitari, tanti
invece sono stati i cittadini italiani, an-
ziani e bisognosi, che abbiamo soste-
nuto, segno che ciò che facciamo è
utile e soprattutto richiesto dalla co-
munità”. Della stessa opinione sono
anche il coordinatore dei 10 Club na-
poletani Pier Francesco Valentini e i
presidenti dei Club Avellino, Renato
Tizzano, e di Cosenza- Telesio, Maria
Cristina Parise. “Essere al servizio del-
la comunità è uno dei principi rotaria-
ni che con i Punti Rotary stiamo met-
tendo in atto concretamente, arric-
chendo la nostra offerta anche con
“Le Domeniche della Salute”, ossia de-
gli screening medici offerti a tutta la
popolazione.”- afferma Renato Tizza-
no.
Ricordiamo, infatti, che un’altra inizia-
tiva affianca i Punti Rotary, ed è quella
ideata e realizzata in primis dal Club
di Cava de’ Tirreni, presidente Santolo
Di Palma, “Le Domeniche della Salu-
te”, che in piazza offrono a quanti de-
siderano avvicinarsi uno screening re-
lativo alle patologie più comuni e che
a volte sottovalutiamo per mancanza
di tempo o semplicemente per man-
canza di riferimenti.
Il prato dei Punti Rotary è destinato
ad arricchirsi di sempre più gemme,
grazie all’impegno dei Club del Di-
stretto, tra gennaio e febbraio sono
stati poi aperti i Punti Rotary di Reg-
gio Calabria e Catanzaro, in quest’ulti-
ma città il Club Rotary al Punto Rota-
ry unisce fattivamente la realizzazione
anche di un altro rilevante progetto
del Gov. Ambrosio: “Alma Mater”, vici-
no alle madri dei bambini lungodegen-
ti, bisognose non solo di una parola di
conforto, ma anche di un concreto
aiuto e di un luogo dove ritrovarsi,
non allontanandosi dai propri figlioli. ■

UN SORRISO
PER I BAMBINI DEL CONGO

DISTRETTO 2120
Francesca Musciagli

Sorridere col cuore. Questa l’idea che
ha ispirato l’azione del Club Rotaract
Francavilla F.na Alto Salento in questo
intenso anno sociale. 
Col sorriso nostro e di tutti coloro che
hanno partecipato numerosi alle nostre
iniziative abbiamo teso una mano ai
bambini del Congo.
L’incontro con la dura realtà congolese
è avvenuto grazie al nostro Rotary pa-
drino che ormai da due anni è vicino ed
aiuta la comunità Congolese attraverso
i suoi service. Così anche noi, nel no-
stro piccolo, abbiamo voluto dare il no-
stro contributo “la nostra goccia nel-
l’oceano”, con iniziative leggere e coin-
volgenti.
Nel mese di settembre, la frizzante e
briosa serata, in compagnia della Rim-
bamband, nota band che unisce in un
divertente mix jazz e cabaret, è riuscita
ad associare ad un sorriso il pensiero
rivolto ai bambini del Congo. 
Nel periodo prenatalizio con l’iniziativa
Cioccolato D’Africa - Africa Di Ciocco-

lato, abbiamo acceso i riflettori sulla
generosa terra d’origine di questo pro-
dotto, quasi a volerne fare assaporare i
suoi doni, ma sempre con lo sguardo ri-
volto ai suoi abitanti più piccini. In un
gustoso percorso, volto alla scoperta
dei variegati sapori del cioccolato, ab-
binato a raffinate grappe e vino passito,
il nostro pensiero ed il nostro sorriso
ancora una volta sono stati dedicati a
loro.
Il nostro service internazionale è rivol-
to all’ambulatorio medico “Centre de
Santè et Maternité père Nsadi”, con se-
de in Kinshasa (RDC) e fondato nel-
l’agosto del 2009 ad opera di Padre De-
dier Mafuta, oblati di Maria. Il centro
medico offre assistenza e cure mediche
a bassissimo costo e soprattutto ospita-
lità e sostentamento a tutte quelle ma-
dri e bambini che altrimenti non avreb-
bero prospettive di vita. 
Durante le nostre iniziative abbiamo
mostrato quello che il centro medico fa
per madri e bambini ma soprattutto ab-
biamo dimostrato quanto sia facile ten-
dere una mano ai più bisognosi, sempli-
cemente, donando un sorriso. ■

Un famiglia congolese interessata al progetto, in ambulatorio
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DISTRETTO 2120
Massimo Perrone

La basilica di San Pietro, il più grande
tempio cristiano, con una superficie di
circa 25.000 mq. e con un perimetro
esterno di 1.778 metri, con 44 altari, 11
cupole, 778 colonne, 395 statue è ric-
chissima di opere d’arte, ma non tutti
conoscono il tesoro segreto che si na-
sconde al loro interno. 
Un tesoro composto da migliaia di ani-
mali tra mosaici e sculture svelati ora
in un libro: Gli animali dell’arte religio-
sa. La Basilica di San Pietro in Vatica-
no.
Lo “zoo sacro”, come venne definito
da mons. Giovanni Fallani, presidente
della commissione Arte sacra della
Santa Sede durante il pontificato di
Giovanni XXIII, censito dallo storico e
critico d’arte, autore del libro, Sandro
Barbagallo. Nato a Catania, trasferito
a Roma dove consegue il diploma in
Conservazione Beni Archivistici pres-
so l’Archivio Segreto Vaticano, si lau-

rea a Siena in Storia dell’arte contem-
poranea con una tesi sull’artista Simo-
na Weller, oggi sua moglie. Perito d’ar-
te del Tribunale di Roma e membro
dell’Associazione Internazionale Criti-
ci d’Arte ha curato mostre e monogra-
fie collaborando alle grandi mostre del
Vittoriano (Degas, Toulouse-Lautrec,
Manet, Matisse, Gaugain, Renoir, Pi-
casso). Collabora come critico d’arte
per il giornale L’Osservatore Romano
ed è commendatore dell’Ordine Eque-
stre del Santo Sepolcro di Gerusalem-
me.
Il libro dal titolo “Gli animali nell’arte
religiosa. La basilica di San Pietro in
Vaticano” edito dalla Libreria Editrice
Vaticana (Città del Vaticano 2010, 240
pagine, Euro 33) è il frutto di oltre due
anni di ricerche svolte nella basilica.
Si scopre così che all’interno di San
Pietro, oltre a 500 api, 470 colombe,
100 draghi, vi sono anche leoni, aquile,
farfalle, serpenti, elefanti, delfini, lu-
certole, gatti, cani, coccodrilli e tante
altre specie.

Tra i meriti del libro, commenta nella
prefazione Paolo Portoghesi, va rico-
nosciuta all’autore “la capacità di offri-
re, con il linguaggio eloquente delle
immagini, un importante argomento
per chiarire il rapporto tra il cristiane-
simo e il mondo animale”.
Sandro Barbagallo, con spirito rotaria-
no, ha deciso di donare una parte di ri-
cavato del suo libro, acquistato dai ro-
tariani del Distretto 2120 (10 euro), al
progetto “End Polio Now”. 
Per richiedere il volume rivolgersi al
tesoriere distrettuale Massimo Perro-
ne maxperrone@tin.it ■

SOSTENERE END POLIO NOW
LEGGENDO UN LIBRO

VII settimana rotariana del Barocco ibleo

Vi invitiamo a partecipare alla “VII settimana rotariana del barocco ibleo” che
il Rotary Club di Ragusa ha organizzato in questa città (Italia, nella Sicilia
sud orientale), dopo il successo dell’edizione degli anni scorsi, dal 14 al 21
Maggio 2011. La manifestazione intende far conoscere ai rotariani di tutto il
mondo, loro amici e ospiti, questa bellissima parte della Sicilia barocca, rico-
nosciuta dall’Unesco patrimonio dell’umanità. Il programma inizia con l’acco-
glienza all’aeroporto di Catania sabato 14 Maggio, e termina con la partenza
da Catania sabato 21 Maggio; comprende il soggiorno a Ragusa, in camera
doppia, al Best Western Mediterraneo Palace Hotel ****, i trasfert da e per
l’aeroporto di Catania, la pensione completa, comprese le bevande ai pasti, le
visite guidate in pullman privato, la cena di gala, l’assicurazione medico no
stop, l’assistenza per tutto il periodo del soggiorno con servizio di guide ed
accompagnatore per ogni gruppo, con esclusione dell’ingresso facoltativo al
teatro greco di Siracusa. L’iniziativa non ha fini di lucro, infatti eventuali utili
ricavati dalla manifestazione verranno devoluti alla Rotary Foundation. Even-
tuali perdite, invece, saranno a carico del Club organizzatore.
Programma, itinerari e modulo di prenotazione su www.rotaryragusa.it   
Noi faremo il possibile per organizzare un soggiorno indimenticabile per tutti i
partecipanti. Sperando di incontrarci a Ragusa, vi salutiamo con amicizia.

DISTRETTO 2110
Franco Spampinato

rotary marzo:Layout 1  7-03-2011  15:03  Pagina 55



ROTARY | MARZO 201156

DISTRETTO 2120
Franco Facecchia 

Il 27 gennaio 2011, presso il liceo classi-
co “Marzolla” di Brindisi si è svolto il
primo incontro con gli studenti relativo
al progetto “Le stragi del sabato sera:
deficit di sonno, abuso di alcool, dro-
ghe e incidenti stradali…” che vedrà
impegnato il nostro Club per tutto l’an-
no scolastico insieme al Provveditore
agli studi di Brindisi, nelle scuole della
provincia. 
Una società che invecchia sempre di
più,con la più alta percentuale di perso-
ne anziane sopra i 65 a., con una bassis-
sima natalità la più bassa in Europa,
non può permettersi di perdere la mag-
giore fonte di vita e di ricchezza per il
paese, la linfa più preziosa della società
rappresentata dai giovani. Purtroppo la
prima causa di morte per i giovani sono
gli incidenti stradali e il 95% di vittime
sono di sesso maschile.
Questo problema diventa ancora più

grave nel meridione già penalizzato dal-
la perdita di tanti giovani cervelli che
emigrano dal sud per lavoro, carriera,
sbocchi professionali, impoverendo an-
cora più un meridione già molto soffe-
rente.
Il programma del progetto prevede
quattro incontri, uno per ogni mese da
gennaio ad aprile 2011, rivolto agli stu-
denti degli ultimi anni di quattro scuole
diverse, in paesi della nostra provincia.
In ogni incontro, esperti del problema,
tratteranno problemi legati al deficit di
sonno, all’alcool, alla droga e fumo, in-
fine le tragedie e le conseguenze degli
incidenti del sabato sera. 
I ragazzi saranno stimolati alla parteci-
pazione con un questionario, struttura-
to dagli insegnanti , per far emergere in
loro la coscienza critica e la reazione
positiva a questo grosso flagello. Saran-
no molto interessanti i risultati che
pubblicheremo sulla stampa. Al fine di
una maggiore permeazione tra i giova-
ni, premieremo quattro studenti, uno
per scuola, con una borsa di studio del

PROGETTO GIOVANI:
LE STRAGI DEL SABATO SERA

valore di 200,00 euro cadauna per l’ac-
quisto di libri, in una giornata conclusi-
va da tenersi all’inizio di maggio alla
presenza delle Autorità partecipanti al
progetto. I primi due incontri che si so-
no tenuti rispettivamente il 27 gennaio
nel liceo Classico “Marzolla” di Brindisi
e il 01 febbraio nell’ist.tec.Commerciale
di S.Pietro Vernotico “Valzani” sono sta-
ti caratterizzati da un’attenta e costrut-
tiva partecipazione degli studenti. I
prossimi incontri ci vedranno impegna-
ti al liceo scientifico “Leo” di S. Vito dei
Nor.il 03 marzo e ad aprile nel liceo
scientifico “E. Ferdinando” di Mesagne.
I lavori sono riprodotti in DVD per rea-
lizzare un documento a disposizione
delle scuole e del Rotary. ■

I viaggi nella Musica
Il Rotary Club di Civitanova marche con la partnership
del Distretto 2090 organizza la seconda edizione di Viag-
gi nella musica, con destinazione Praga. L’iniziativa che
prevede il sostegno della Rotary Foundation e di Service
sul territorio avrà luogo dal 16 al 20 giugno con concerto
presso la Smetana hall il giorno 18, quando si esibirà
l’orchestra North Czech Philharmonic Teplice diretta dal
maestro Alfredo Sorichetti, presidente dello stesso Rotary
Club di Civitanova marche. Informazioni sulle condizioni
di partecipazione e sui dettagli del programma possono
essere richieste al socio Giancarlo Cognigni via mail al-
l’indirizzo pina.gian@teletu.it. Le adesioni saranno accet-
tate entro il 30 aprile 2011, considerata la disponibilità
di posti pari a 400 in teatro e 300 in hotel.
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DISTRETTO 2120
di Fedele Zaccara

Il progetto, concepito e finanziato nell’an-
no rotariano 2009-2010, si propone di ali-
mentare il laboratorio multimediale del-
l’Indoeuro School con un impianto foto-
voltaico supportato da batterie per imma-
gazzinare l’energia prodotta.
La scuola è stata realizzata dalla ONG
AID Eindhoven, che è un’associazione
senza fini di lucro prevalentemente costi-
tuita da indiani che hanno raggiunto posi-
zioni dirigenziali in aziende europee, e
che si propone di concorrere allo svilup-
po socio-economico dell’India, soprattut-
to delle zone più interne ed arretrate. La
struttura, che assicura istruzione primaria
e secondaria, è stata realizzata nello stato
dell’Uttar Pradesh, la regione più popolo-
sa dell’India con i suoi 160 milioni di abi-
tanti (il 17% del continente indiano). E’
già funzionante, fornisce una buona edu-
cazione a 400 bambini e bambine e si pro-
pone, nei prossimi due anni, di arrivare ad
ospitare 1600 bambini.
Pur con i suoi innegabili progressi econo-
mici, l’India continua a manifestare enor-
mi problemi sociali: il 26% della popola-
zione vive ancora al di sotto dello stato di

povertà; nell’Uttar Pradesh il tasso di alfa-
betizzazione maschile è pari al 57% e quel-
lo femminile è pari al 43%. Questo forte ri-
tardo, che penalizza particolarmente le
bambine, è causato dalla carenza di scuo-
le e dalle condizioni socio-economiche
delle famiglie. Nella Indoeuro School cir-
ca il 30% degli studenti usufruisce di una
borsa di studio che copre tutti i costi del-
l’istruzione e la scuola si propone di pro-
muovere un’istruzione di qualità e di con-
tribuire in modo decisivo al progressivo
superamento delle differenze di casta e
sessuali tuttora presenti soprattutto nelle
zone rurali dell’India. Oggi la funzionalità
della scuola è fortemente condizionata
dalle condizioni di erogazione dell’energia
elettrica, allo stato attuale limitate ad 8
ore al giorno in condizioni ottimali, men-
tre nei periodi più caldi, caratterizzati dal-
la maggiore domanda energetica causata
dall’utilizzo dei ventilatori, le ore di eroga-
zione vengono ulteriormente a ridursi.
Il matching grant consentirà di consegui-
re la completa autosufficienza dei labora-
tori multimediali della scuola (25 compu-
ter), che potranno operare per 14 ore
giornaliere. L’utilizzo del fotovoltaico ap-
pare come la soluzione economicamente
ed ecologicamente più conveniente in un

paese, l’India, che fa contare in media 300
giorni di insolazione nell’anno, ma che
continua ad essere dipendente per quanto
riguarda i prodotti petroliferi. Oltre a ab-
battere i costi di gestione, quindi, il pro-
getto assume anche un significato di
esempio più generale, fornendo indicazio-
ni circa il modello di sviluppo da perse-
guire nel continente indiano. Il progetto è
stato finanziato con $ 22.720, erogati dal
Distretto 2120 per $ 14.170 (con fondi del-
la Rotary Foundation), dal Rotary Club
Potenza Ovest per $ 8500 e dal Rotary
Club New Delhi per l’importo simbolico
di $ 100. La decisione del finanziamento è
stata assunta ad Evanston nella tarda pri-
mavera del 2010 e, dopo alcune difficoltà
connesse all’accreditamento in India dei
fondi, il 3 dicembre 2010 è stato stipulato
il contratto di fornitura e messa in opera
dell’impianto. La ditta che realizzerà l’in-
tervento è la TATA BP, una delle più affi-
dabili aziende del continente indiano, ed
il contratto comprende anche la manuten-
zione dell’impianto. L’opera deve essere
realizzata in 6 settimane e, quindi, per fine
gennaio 2011 sarà completa. L’ideazione e
la conduzione del progetto ha determina-
to anche un denso rapporto di coopera-
zione e l’interscambio di esperienze fra il
Club di Potenza Ovest e quello di New
Delhi. Nell’ottobre 2009 una delegazione
del Club lucano ha visitato il Club di New
Delhi. Il Club italiano sta organizzando la
partecipazione all’inaugurazione dell’im-
pianto, prevista nei primi mesi del 2011. ■

IL FOTOVOLTAICO
NELL’UTTAR PRADESH

La scuola ancora in costruzione, i pannelli saranno sul tettoUna tipica scuola dell’Uttar Pradesh
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DISTRETTO 2040
PierMarco Romagnoli

E’ il maggio del 2009. Nell’ambito del
programma GSE (Group Study Exchan-
ge) il Distretto 2040 ospita un gruppo di
giovani professionisti provenienti dal
Distretto 6940 (Norad Ovest della Flori-
da). Fra di loro vi è Trish Hanson, Diret-
tore Operativo del Brogan Museum di
Tallahassee, capitale della Florida.
Caratteristica sostanziale del program-
ma GSE è l’impegno che il Distretto
ospitante deve assumersi di organizzare
per ciascuno degli ospiti almeno quattro
incontri nel suo specifico settore pro-
fessionale. Uno degli incontri che orga-
nizzammo per Trish Hanson fu con la
Soprintendente e Direttrice della Pina-
coteca di Brera, dott.ssa Sandrina Ban-
dera.
Durante l’incontro, estremamente cor-
diale, si decise di esplorare la possibili-
tà di una collaborazione tra il giovane
Brogan Museum of Art and Sciences di
Tallahassee e la storica e prestigiosa Pi-
nacoteca di Brera.
Dopo più di un anno passato ad affron-
tare molteplici ostacoli di tipo economi-
co, burocratico ed organizzativo, che

DAL GSE
UN GRANDE EVENTO CULTURALE

come Rotary abbiamo dato una mano a
superare, l’idea si è concretizzata: la Pi-
nacoteca di Brera aveva in magazzino
cinquanta quadri di pittura barocca lom-
barda, alcuni di grande valore, che non
poteva esporre sia per mancanza di spa-
zio espositivo, sia perché alcuni neces-
sitavano di restauri per i quali mancava-
no i fondi. Il Museo Brogan, da parte
sua, ci teneva a poter organizzare per la
prima volta una mostra di arte europea.
L’accordo è stato fatto: il Museo Brogan
si è accollato le spese di restauro delle
opere e tutte le spese di trasporto, assi-
curazione ed allestimento. Dal canto
suo la Pinacoteca di Brera si ritroverà,
al loro rientro, le opere restaurate.
E’ nata così la mostra Baroque painting
in Lombardy from the Pinacoteca di
Brera che si inaugurerà al Brogan Mu-
seum di Tallahassee il 16 marzo di que-
st’anno alla presenza, fra gli altri, del
Governatore della Florida e dell’Amba-
sciatore dell’Italia negli Stati Uniti. La
mostra fa parte delle celebrazioni negli
Stati Uniti dei 150 anni dell’Unità d’Ita-
lia e resterà aperta fino al 20 luglio: ci è
stato detto che costituirà il più impor-
tante evento culturale di tutta la Florida
durante il suo periodo di apertura.

Girolamo Romano detto il Romanino

Per la Pinacoteca di Brera si tratta del
più numeroso prestito di dipinti che ha
effettuato nella sua storia.
E’ in corso l’esame della possibilità che
la mostra, dopo Tallahassee, passi a due
altre sedi negli Stati Uniti - si parla di
New York e di Miami - prima del suo
rientro in Italia. Quando arriverà a Mila-
no la mostra sarà Pittura Barocca in
Lombardia dalle collezioni della Pinaco-
teca di Brera e finalmente vedremo per
la prima volta delle importanti opere
d’arte che grazie a questa iniziativa - na-
ta per merito del GSE del Rotary - sono
uscite dai depositi.
Sull’importanza culturale di questo
evento ci è estremamente gradito pre-
sentare qui il saggio che la Soprinten-
dente, dott.ssa Sandrina Bandera, ha
scritto come introduzione al catalogo
della mostra. ■

Giuseppe Vermiglio

Giovan Battista Crespi detto il Cerano Vincenzo Campi
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La pittura lombarda
prima e dopo San Carlo
SANDRINA BANDERA*

Attraverso il percorso espositivo di questa scelta di opere provenienti dalla Pi-
nacoteca di Brera, che appartengono in toto alla Scuola lombarda, comprese
tra il XVI al XVIII secolo, è possibile render conto dell’alto valore artistico del-
la produzione di questa regione, proporre un percorso continuo e senza frattu-
re, ma soprattutto presentare le caratteristiche di una tradizione culturale che
pur attraverso  il naturale sviluppo stilistico dal tardo rinascimento al rococò
mantenne una sua particolare identità. La ricerca di un filo conduttore unita-
rio è facilitata dal fatto che per la maggior parte di queste opere si può indivi-
duare un unico denominatore nella provenienza religiosa o ecclesiale: soggetti
sacri, grande formato e presentazione di figure religiose in posa adorante.
Non solo, la committenza di queste opere è costituita dalla nota dominante di
una società che fu minata da prove difficili, come la vicinanza geografica ai
fuochi protestanti, sorti in Svizzera e in Germania, come le pestilenze ripetute
ogni 30 anni circa, come la crisi economica avvenuta dopo le scoperte dei
grandi navigatori destinate a mutare il volto dell’Europa e dovuta al passaggio
da un’economia  latifondistica, tipica della nobiltà quattrocentesca, al predo-
minio del mondo mercantile. Ne derivò una tremenda inflazione, una irrisolvi-
bile mancanza di liquidità, un vero “potere senza potere” (per usare la parole
di Federico Chabod) in cui il patrimonio terriero e immobiliare non poteva più
tradursi in forza economica.
Il Ducato di Milano, che si estendeva dal punto di vista politico maggiormen-
te verso Ovest, cioè nella direzione dell’attuale Piemonte, ebbe comunque
continui rapporti con il Veneto (cioè verso Oriente), dove tra i centri di Padova
e Venezia si era sviluppato fin dalle epoche precedenti uno straordinario svi-
luppo culturale, vuoi per la presenza a Padova di un’Università particolarmen-
te avanzata nella ricerca scientifica di carattere aristotelico (dove nel Duecen-
to brillava la presenza di matematici e botanici arabi), vuoi per l’attività edito-
riale di Aldo Manuzio a Venezia. L’aggiornatissimo dibattito culturale e la pre-
senza di committenti di grande disponibilità economica avevano attirato nel
Veneto artisti come Giotto, Donatello, Antonello da Messina, Dürer e Leonar-
do, tanto che fu considerato dalla fine del XV secolo il centro più importante
in Italia Settentrionale per lo studio della pittura e per formazione o aggiorna-
mento degli artisti.
Proprio per questo si considera per “Pittura Lombarda” la produzione artistica
che si sviluppa a Milano e nel territorio circostante come Varese e Cremona,
con una vasta irradiazione estesa fino al territorio che dalla Valsesia, dove
nacquero i “Sacri Monti”, si allargò fino all’entroterra veneto, tra Bergamo e
Brescia e Venezia, ciò che spiega l’inserimento nella mostra di pittori come
Romanino e Moretto per quali il tono acceso delle luci e delle preparazioni
rossastre è già di per se stesso indice di aderenza alla cultura lagunare. Deve
essere inserita anche  una città più appartata, ma insigne, come Cremona,  
che alla metà del XV secolo aveva iniziato a godere di un particolare sviluppo
culturale e artistico essendo stata probabilmente la città più amata da Fran-
cesco Sforza, fondatore della dinastia che consegnò il Ducato milanese al-
l’epoca del Rinascimento. Proprio a Cremona Francesco Sforza aveva sposato
l’ultima discendente dei Visconti, diventando così automaticamente continua-
tore del governo del ducato milanese, cui, a metà del XV secolo, aveva pro-
mosso uno sviluppo economico ed artistico che fu probabilmente la causa
della nascita tra la fine di XV e l’inizio del XVI secolo della scuola dei Campi,
famiglia di artisti di grande levatura nella cui bottega crebbe anche Sofonisba
Anguissola, apprezzati a Milano e attivi per una committenza varia di alto li-
gnaggio europeo come i Függer, i Fabbriceri del Duomo di Milano e Carlo Bor-
romeo stesso. Proprio nella dimensione della cultura cremonese, da intender-
si in senso lato come un insieme di cultura figurativa, di cultura religiosa e di
immaginario visivo, crebbe il fenomeno artistico, che – sebbene assente in
questa mostra - è comunque il centro nascosto, ma presente in tutte le opere,
da quelle iniziali, che ne costituiscono i “precedenti” (per usare una denomi-
nazione acclamata che dobbiamo a Roberto Longhi), alle ultime: Michelange-
lo Merisi da Caravaggio, artista che crebbe appunto in un centro che da allora
(come anche ora) appartiene alla Diocesi di Cremona.
Costituiscono evidenti precedenti del Caravaggio i dipinti appartenenti al
gruppo compreso tra Romanino e Simone Peterzano, che, formatosi a Venezia
(come è evidente nella grande Venere tizianesca che di lui si espone), fu suo

maestro, fino a Vincenzo Campi, che con la Fruttivendola propone un dipinto
“di genere” nel quale la natura morta, anticipando la rivoluzione del Caravag-
gio,  è presentata come protagonista  sebbene  soggetto  minore e appartene-
te ai gradi più bassi della gerarchia accademica. Ma anche le composizione
volutamente semplificate del Vermiglio, i soggetti scabri del Cerano, il reali-
smo di Daniele Crespi (che sembra filtrare il Caravaggismo attraverso la pittu-
ra di Velasquez e Zurbaran) fino ai toni scuri e catramosi di Francesco Cairo,
tutto mostra uno stretto legame e una sintonia di toni poetici con il Caravag-
gio. Così anche, per citare riflessi in artisti decisamente posteriori, si può par-
lare di “caravaggismo” nella semplicità dei soggetti campestri del Londonio e
nelle tematiche asciutte, essenziali, ma intrise di un’evidente coscienza etica
dei soggetti del Ceruti, artista che (come ci dicono i documenti d’archivio)
scelse di partecipare di persona ai movimenti “pauperistici” che erano  diffu-
si nel Settecento lombardo pre-illuminista.
Anche la ritrattistica, tema caro all’arte sviluppatasi in quel torno d’anni in
tutta la penisola, presenta caratteri analoghi. Per la presenza di committenti
appartenenti alla nobiltà imperiale, ai dominatori e all’alto clero pontificio o a
esso connesso,  fin dal Cinquecento, si era sviluppata in quasi tutta Italia una
ritrattistica molto ufficiale, comprendente sia  lo State portrait, tipico per
esempio nel  Tiziano, sia il “ritratto senza tempo” (per usare una definizione
coniata da Federico Zeri) del Bronzino. Diversamente si sviluppò in Lombar-
dia una ritrattistica più attenta alla caratteristica umana e alla rappresenta-
zione non idealizzata. Perché? Per quale particolare fenomeno? Sappiamo che
il Tiziano declinava richieste socialmente non elevate consigliando piuttosto il
bergamasco Moroni, ma il fenomeno può essere spiegato se connesso alla sto-
ria religiosa lombarda, che segnala la nascita, tra Milano-Novara-Lodi, di un
particolare fenomeno sociale considerato dagli storici caratteristico e quasi
unico nel Cinqucento: le  confraternite religiose (molto diverse dalle “scuole”
veneziane dove il legame tra i partecipanti era spesso quello di consolidare
importanti rapporti economici), sviluppatesi per far fronte all’eresia protestan-
te. All’interno di questi cenacoli, dove in genere si pregava riuniti in cappelle
devozionali, si trovavano indistintamente persone di vari gradi sociali, tanto
più che le continue pestilenze e i flagelli di cui s’è detto sopra contribuivano,
almeno all’interno degli ambienti sacri, a smorzare le differenze sociali. Ma fu
sicuramente la teologia diffusa da San Carlo a promuovere  negli artisti un’os-
servazione attenta ai sentimenti e alla loro resa attraverso gesti chiari. Carlo
Borromeo diffuse in Lombardia  la “devotio moderna”, una religiosità molto
diffusa in Europa che aveva trovato molti adepti – tra cui l’imperatore Carlo V
- attraverso la quale si passava dal sentimento religioso ai patimenti fisici e
alla partecipazione personale al dolore fisico del crocifisso,  inteso come em-
blema e simbolo del patire dell’uomo. Il carattere borromaico continua ampia-
mente attraverso la personalità di collezionista e di promotore delle arti del
cardinal Federico Borromeo, cugino di Carlo, che fu fondatore della prima ac-
cademia del nord Italia, ancora oggi esitente, con una Biblioteca e un Museo
tra i più antichi in Europa, dove si riflettono i caratteri del suo spirito colle-
zionistico.
Con la creazione di una scuola per la formazione degli artisti, egli concretizzò
il messaggio diffuso da Carlo Borromeo, che, traducendo i dettami delle ulti-
me sedute del Concilio di Trento (1563), si era impegnato affinché gli artisti
promuovessero la fede attraverso una pittura chiara, non intellettule, che tutti
dovessero capire e davanti alla quale tutti, appartenenti a ogni classe sociale,
potessero ritrovare la propria dolorosa esistenza e  commuoversi.
A modo loro, anche i soggetti di Alessandro Magnasco, per quanto rappresen-
tati già con guizzi rococo, hanno un sapore caravaggesco, in quanto derivati
dalla tradizione dei “romanzi picareschi (dove i protagonisti erano i “picari”
cioè caricature secondo la tradizione del Don Chisciotte di Cervantes) diffusi
nella Spagna caravaggesca del  Seicento. Proprio sulla scia della cultura bor-
romaica desidero sottolineare quanto questa pittura abbia posto le basi per la
crescita di valori umani  inaspettati e imprevedibili tra Brera, che qui è onore-
volmente rappresentata anche da Simonetta Coppa, anima della mostra, e da
Maria Cristina Passoni, e il Brogan Museum con Chaca Barber, Trish Hunson,
ma anche tra Ilaria Niccolini, Bill Weiler e Pier Marco Romagnoli ecc., Maria
Cristina Nasoni e Francesca Arosio, che andando molto oltre i propri compiti,
hanno partecipato a questa sfida, che, attraverso una mostra, unisce la Lom-
bardia con la Florida.
Questa pittura così carnosa, vermiglia, a volte fatta di corpi feriti e sangui-
nanti, ma mai sminuiti, potrà sicuramente dar vita a non solo un interessante
momento culturale, ma anche formulare un insegnamento e un messaggio po-
sitivo per la comprensione del valore unificante dell’arte.

* Soprintendente per il Patrimonio Storico Artistico ed Etnoantropologico per
le Province di Milano Bergamo Como Lecco Lodi Pavia Sondrio Varese. Diret-
trice della Pinacoteca di Brera
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DISTRETTO 2040

La serata-evento, aperta gratuitamente alla
città e che ha visto il tutto esaurito in ogni
ordine e grado del Teatro, è stata un viag-
gio artistico e umano nella vita dell’étoile
internazionale Sabrina Brazzo, con contri-
buti di suoi colleghi illustri e amici, come
Roberto Bolle, Simona Atzori, Rossella
Brescia e Alviero Martini, che hanno volu-
to, attraverso un ricordo o una testimo-
nianza, rendere omaggio al valore artistico
e umano di questa ballerina che si è esibita
in tutti i teatri del mondo, sia nel reperto-
rio classico che in quello moderno, senza
mai dimenticare di mettere la sua danza
anche a disposizione dei meno fortunati. 
Si sono esibiti i giovani allievi della com-
pagnia del Centro Danzaricerca di Como,
a testimoniare come l’etoile del Teatro alla
Scala sia attenta alle nuove leve del mon-
do della danza, che si sono sono esibiti nei
più famosi pezzi del repertorio classico e
moderno.
Ben si sposano, dunque, la professionalità
e il valore artistico che Sabrina Brazzo ha
testimoniato in tutti questi anni come am-
basciatrice della danza e del talento italia-
ni nel mondo, con lo spirito del premio
che il Rotary ha voluto conferire alla sua

professionalità. Il Premio alla professiona-
lità con attribuzione di onorificenza Paul
Harris, tra gli altri attribuito in passato an-
che a Gualtiero Marchesi, Renato Pozzetto
e Gino Strada, vuole evidenziare come sia
possibile mettere a disposizione la propria
professionalità e la propria competenza
per cercare di migliorare i problemi della
comunità in cui viviamo, attraverso la vi-
sione del Professionista nelle sue doti di
coraggio, determinazione e sacrificio, che
gli permettono di non trascurare mai il
prossimo e di essere testimone di attenzio-
ne ai bisogni altrui.
La ballerina, per la prima volta a Como, è
stata applaudita da una platea affollata
non solo da Rotariani: si è esibita breve-
mente in una coreografia creata per lei dal

giovanissimo Gianluca Schiavoni, balleri-
no del corpo di ballo del Teatro alla Scala
e in un balletto “confidenziale” in cui in
voce e fotografie d’epoca ha raccontato la
propria determinazione e i tanti sacrifici
nel perseguire lo studio della danza, fino
all’affermazione.
Il successo dell’edizione 2011 di questa
manifestazione è merito indiscusso dei
Rotariani che si sono adoperati per la sua
celebrazione: in modo particolare di Ful-
via Castelli, Presidente dell’Associazione
Premio Rotary alla Profesionalità.
Il Premio alla Professionalità 2011 è stato
attribuito per mani del Governatore del Di-
stretto 2040 RI Giulio Koch anche a due
associazioni - una comasca e l’altra mila-
nese - che si occupano di solidarietà: Sim-

PREMIO ROTARY
ALLA PROFESSIONALITÀ

La consegna del Premio ai rappresentanti delle Associazioni Sim-patia e Centro San Giusto Un momento del balletto

rotary marzo:Layout 1  7-03-2011  15:03  Pagina 60



IL  ROTARY SUL TERRITORIO 61

patia di Valmorea (Como) e Centro San
Giusto di Milano.
Sim-patia è una residenza sanitaria e un
centro diurno per persone disabili, un luo-
go aperto, che con il tempo è divenuto
centro di aggregazione, grazie a volontari,
famiglie degli ospiti e amici. Obiettivo di
Sim-patia è valorizzare le capacità residue
delle persone colpite da disabilità, pro-
muovere la loro autonomia e stimolare la
comunicazione. In questa logica, oltre a
fornire la necessaria assistenza sanitaria,
Sim-patia mira al recupero e al manteni-
mento delle abilità fisiche, tramite i tratta-
menti fisioterapici. Inoltre, propone pro-
grammi e attività individuali, di tipo riabili-
tativo e occasionale; organizza laboratori
atti stimolare la memoria e la comunica-
zione; promuove attività ludiche, ascoltan-
do anche e soprattutto il desiderio degli
ospiti; studia e concretizza strumenti tec-
nologici che permettano alle persone di re-
cuperare gesti, attività ed esperienze rese
altrimenti impossibili dalla disabilità.
Il Centro San Giusto (Milano) è un centro
di formazione, orientamento e inserimento
al lavoro rivolta a giovani maggiori di 18
anni in condizioni di svantaggio e disabili-
tà. Le finalità del Centro sono la promozio-
ne di progetti formativi individuali per
consolidare le abilità personali degli allievi
disabili ed acquisire competenze lavorati-
ve concordate con l’utente, la famiglia ed i
servizi territoriali di riferimento; la realiz-
zazione di percorsi formativi e tirocini in-
dividuali per conciliare al meglio le capaci-

SABRINA BRAZZO

Sabrina Brazzo, prima Ballerina del Teatro alla Scala di Milano ed Etoile Internazionale, è interprete dei più
grandi ruoli del repertorio classico e moderno: da Nureyev a Balanchine, da Bejart a Neumeier, passando per
Kilyan, Petit e Forsythe. Vincitrice dei prestigiosi premi Positano, Danza e Danza, Il Foglio d’Oro e del Premio.
Atzori 2010 come ambasciatrice per la danza e la cultura italiane nel mondo, è stata special guest nel primo
videoclip di Giovanni Allevi per Go with the Flow e al 60° Festival di Sanremo in duetto con Malyka Ayane per
il brano Ricomincio da qui.
Unica partner italiana dell’Etoile Roberto Bolle nei Bolle & Friends, Sabrina Brazzo è protagonista della favola
La Regina degli Antipodi da cui verrà tratto l’omonimo balletto. Infine sarà presto in scena con il suo persona-
le Gala in cui terrà a battesimo le stelle nascenti della danza.

tà del disabile con il mondo del lavoro; la
sensibilizzazione del luogo di lavoro ai
problemi della disabilità al fine di creare
un ambiente accogliente e disponibile.
Il centro è strutturato come scuola-azien-
da e organizzato in laboratori che riprodu-
cono la realtà lavorativa e che prevedono
tirocini aziendali.
Il lavoro è organizzato in reparti, postazio-
ni, mansioni produttive, amministrative e
di servizio. Il percorso prevede nella sua
fase avanzata, tirocini in azienda per verifi-
care le competenze acquisite.

I Laboratori previsti sono: cartotecnica,
cucina, giardinaggio, taglio e cucito, infor-
matica, trattamento testi, magazzino-nego-
zio, segreterie.
Ogni laboratorio riproduce la realtà lavo-
rativa e offre la possibilità di sviluppare di-
verse competenze lavorative. Oltre ai corsi
di formazione di base, il Centro S. Giusto
in collaborazione con il servizio Mediazio-
ne Lavoro di Milano ha attivato corsi di al-
fabetizzazione informatica per disabili
maggiori di 18 anni disoccupati finalizzati
al reinserimento lavorativo. ■

Il Governatore Giulio Koch consegna la PHF a Sabrina Brazzo
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Vito Casarano

La Maison de l’Italie di Parigi non è che
un elemento di una più vasta istituzione,
la Cité Universitaire, il cui scopo, da
quasi un centinaio di anni, è di fornire
residenze universitarie per studenti e
studiosi di tutto il mondo al fine di met-
tere in contatto tra loro le élite intellet-
tuali di tutti i paesi, nella speranza che
questo possa prevenire lo scoppio di
nuove guerre.
Ognuna delle fondazioni che ospita gli
studiosi alla Cité Universitaire ha una
storia differente che va messa in relazio-
ne non solo con la storia della Cité Uni-
versitaire, ma anche con la storia del
paese che ne ha promosso l’apertura di
cui le residenze sono al tempo stesso
rappresentanti ufficiali e punto di appro-
do per alcune centinaia di giovani.
La storia della Maison de l’Italie non
può sottrarsi a questo doppio livello di
analisi.
La sua costruzione di fatto avviene negli
anni ’50 e viene finanziata, per metà da
una sottoscrizione pubblica, l’altra metà
dai fondi messi a disposizione dal gover-
no italiano. Tra i privati che finanziarono
l’impresa, oltre a numerosi imprenditori
milanesi, c’erano i consigli comunali di
varie città italiane, alcune banche, le
università italiane, il Consiglio Naziona-
le delle Ricerche, i Distretti rotariani ita-
liani e molti Club Rotary. Dai documenti
risulta che, l’ammontare del finanzia-
mento da parte del Rotary italiano fu del
18,1% della spesa complessiva; un impe-
gno certamente significativo.
La cerimonia ufficiale della posa della
prima pietra ebbe luogo il 7 maggio 1955
alla presenza dei ministri degli esteri ita-
liano e francese, Gaetano Martino e An-
tonio Pinay, del ministro dell’Educazio-
ne Nazionale francese, Jean Bertoin,
dell’ambasciatore Pietro Quaroni e del
presidente del Comitato Promotore Ita-
liano Luigi Morandi, oltre che di rappre-
sentanti dell’Università di Parigi, e in

particolare del rettore Merchaud.
(Comitato presieduto attualmente da
Giancarlo Trentini, che allora ne fu atti-
vo promotore come rappresente delle
associazioni studentesche italiane.)
La costruzione della casa dello studente
italiano, la trentesima fondazione pre-
sente alla Cité Universitaire, veniva in-
terpretata da tutti i partecipanti alla ceri-
monia ufficiale come segno concreto
della rinnovata amicizia italo-francese.
Dalla cerimonia per la posa della prima
pietra all’inaugurazione dell’edificio tra-
scorsero due anni e sette mesi.
La Maison de l’Italie fu inaugurata in-
fatti il 25 gennaio 1958. All’inaugura-
zione erano presenti molte autorità. In
primo luogo per la Francia c’era il Pre-
sidente della Repubblica René Coty, e
per l’Italia il presidente del Senato Ce-
sare Merzagora.
La Maison de l’Italie era un edificio di
quattro piani; all’interno ogni stanza
era arredata con un divano, un letto,
un armadio, una libreria, un tavolo ed
un lavabo. Fin dall’inizio furono predi-
sposte alcune stanze comuni: una sala
da conferenze, una sala giochi, una sa-
la di musica con pianoforte, una bi-
blioteca. Ad ogni piano vi era una cuci-
na. Il direttore della Maison aveva un
suo appartamento.

Complessivamente la Maison de l’Italie
poteva accogliere centoventi studenti,
sessanta dei quali, secondo gli accordi
con la Fondation National , sarebbero
stati italiani, mentre i restanti sessanta
posti sarebbero rimasti disponibili per
studiosi di altre nazionalità.
Tuttavia, l’Italia avrebbe avuto diritto ad
avere all’incirca sessanta posti in altre
fondazioni della Cité Universitaire, che
al momento della fondazione della Mai-
son de l’Italie poteva ospitare fino a cin-
quemila studenti. 
Questa misura era finalizzata ad evitare
l’isolamento degli studenti per gruppi di
nazioni e a favorire l’incontro tra giovani
di diverse nazionalità.
Essendo una residenza per studiosi, la
biblioteca della Maison fungeva, allora
come oggi, da sala di studio per tutti i re-
sidenti, anche se tutte le stanze arano
dotate di una scrivania per permettere
agli studenti di poter lavorare nella pro-
pria stanza.
Il primo Consiglio di Amministrazione
della Maison, presieduto da Pietro Qua-
roni, in quanto Ambasciatore d’Italia a
Parigi e membro di diritto, era composto
da Camilla Falck, Cesare Chiodi, presi-
dente del Touring Club italiano in rap-
presentanza del Rotary, Piero Portaluppi
e Luigi Morandi proposti dal Comitato
Promotore Italiano, oltre che da membri
francesi, fra cui di diritto, il rettore del-
l’università di Parigi. Primo presidente
del Comitato fu Enrico Falck.
Per favorire i rapporti tra l’Italia e la

MAISON DE L’ITALIE
ORGOGLIO DEL ROTARY ITALIANO
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Francia, il Consiglio di Amministrazione
della Maison comprende sempre, tra i
membri francesi, oltre ai membri di di-
ritto delle istituzioni coinvolte, qualche
personalità francese, spesso uno storico,
con forti legami accademici e culturali
con l’Italia.
Vista l’esiguità di posti disponibili, in
rapporto alla quantità di studenti italiani
presenti a Parigi, il Consiglio di Ammini-
strazione della Maison aveva stabilito
che, per regola, potessero accedere alla
residenza esclusivamente studiosi già
laureati e ricercatori, oppure studenti fi-
gli di italiani residenti all’estero che ave-
vano già frequentato scuole francesi du-
rante la loro infanzia o adolescenza e
fossero giunti a Parigi per completare gli
studi.
Furono quindi gli studiosi più che gli stu-
denti a trovare posto nelle stanze della
Maison.
Per quanto riguarda invece gli studiosi
stranieri, la selezione era orientata a rag-
gruppare dei “ nuclei nazionali” suscetti-
bili di interesse a particolare aspetti del-
la vita culturale, tecnica ed economica
dell’Italia.
Con il passare degli anni si rese, però,
necessario il rinnovamento della strut-
tura.
Fu così che a fine anni 80, i Distretti ita-
liani del Rotary si fecero promotori del
restauro della Maison raccogliendo an-
che le contribuzioni del Rotary italiano
tramite l’Istituto Culturale Rotariano. 
In trent’anni di vita la Maison non aveva

mai conosciuto un rinnovo completo dei
locali e dell’arredamento, e il cui edificio
stesso si trovava in una situazione di for-
te degrado.
La richiesta faceva leva soprattutto sulla
continuità dell’impegno rotariano nei
confronti della Maison de l’Italie, una
continuità che, sebbene formale, era
confermata dal fatto che i membri del
Comitato Italiano erano stati in buona
parte rotariani. Su questa base, oltre che
sull’impegno storicamente assunto dal
Rotary per la Maioson de l’Italie, Corra-
do Nodari, da poco succeduto a Eugenio
Radice Fossati alla guida del Comitato
Italiano, affermava la necessità di rinfor-
zare il legame fra le due istituzioni.
I governatori dei Distretti decisero, quin-
di, di delegare Pier Giovanni Bordiga,
appena divenuto presidente dell’Istituto
Culturale Rotariano, ad occuparsi della
situazione della Maison de l’Italie.
Bordiga trovò subito nell’Ambasciatore
d’Italia, Luigi Guidobono Cavalchini un
deciso e concreto sostenitore dell’inizia-
tiva a vantaggio del prestigio italiano a
Parigi.
La cifra prevista per il restauro era supe-
riore a 6 miliardi di lire e le economie
della Maison potevano bastare per co-
prire solamente la spesa di un miliardo e
mezzo. 
La Stato italiano approvò per l’occasio-
ne una legge che determinava il suo con-
tributo a favore della Maison da 100 a
300 milioni l’anno.
I fondi dello Stato non sarebbero però
stati sufficienti a garantire tutti gli stan-
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ziamenti necessari per un restauro strut-
turale dell’importanza ritenuto necessa-
rio dai membri del Comitato Italiano e
dal Consiglio di Amministrazione della
Maison de l’Italie.
Si cercò, quindi, di attingere a dei finan-
ziamenti privati.
Pier Giovanni Bordiga, presidente del-
l’Istituto Culturale Rotariano, facendo
leva sui suoi buoni uffici, riuscì a fare ot-
tenere alla Maison de l’Italie un prestito
molto consistente dalla Banque Sanpao-
lo di Parigi, succursale francese dell’Isti-
tuto Sanpaolo di Torino.
Nel frattempo, i più forti legami della
Maison de l’Italie con il Rotary venivano
evidenziati anche dall’organizzazione di
manifestazioni culturali sponsorizzate
dai Distretti italiani. Contemporanea-
mente, anche la rivista del Rotary torna-
va ad occuparsi con vari articoli della
Maison de l’Italie così come era avvenu-
to alla fine degli anni cinquanta.
I restauri cominciarono il 1° ottobre
1992 incidendo sensibilmente sulla
struttura dell’edificio, migliorandone le
comodità; ogni camera, per esempio, fu
dotata di telefono privato e di un bagno
(prima c’era solo un bagno per piano);
furono moltiplicati i piccoli appartamen-
ti; tutte le stanze e gli appartamenti furo-
no arredati completamente a nuovo.
Furono predisposti nuovamente, e in
maniera più adeguata alle esigenze degli
studiosi, degli spazi comuni e una sala
conferenze capace di ospitare fino a no-
vanta persone.

In quel periodo, numerosi soci di alcuni
Club Rotary, e in particolare tutti i go-
vernatori dei Distretti italiani, con un
movimento analogo a quello già avvenu-
to quarant’anni prima, furono invitati dal
comitato italiano e dall’Ambasciata
d’Italia a visitare la Maison de l’Italie,
per favorire un loro impegno economico
a favore di questa istituzione.
Nel dicembre 1993, anche se i lavori non
erano ancora ultimati, la Maison de l’Ita-
lie fu reinaugurata alla presenza dell’al-
lora Presidente del Senato, l’on. Giovan-
ni Spadolini.
Concluso il restauro, Corrado Nodari ri-
tenne terminato il suo compito come
Presidente del Comitato Italiano della
Maison de l’Italie e rassegnò le dimissio-
ni. Il suo posto venne preso dall’allora
vicepresidente del Comitato stesso, Gia-
carlo Trentini, che continua tutt’oggi a
presiederla.
Direttore della Maison, dal 1990 è Ro-
berto Giacone scelto tra decine di candi-
dati, successivamente cooptato nel Ro-
tary da uno dei tanti Club parigini.
Nel Comitato Italiano continua dal 1989
a lavorare con grande passione Pier Gio-
vanni Bordiga. Il trio Trentini-Bordiga-
Giacone con il loro impegno e la loro
lungimiranza, negli ultimi venti anni,
hanno reso la struttura della Maison
“adeguata alle esigenze dell’utenza”, at-
tuando un completo rinnovamento delle
regole di gestione e della cultura orga-
nizzativa, che sarebbe passata, nelle pa-
role di Giancarlo Trentini, da “ familisti-
co materna a tecnocratico paterno”.
In questi anni si è verificato un ulteriore
sensibile aumento della domanda di ri-
siedere alla Cité Universitaire, in genera-
le, e alla Maison de l’Italie in particolare,
anche a causa della nuova stagione di
mobilità studentesca sostenuta dalla Co-
munità Europea, prima, e rafforzata nel-
la trasformazione di quest’ultima in
Unione Europea.
Il rapporto di selezione per le domande
di ammissione alla Maison negli ultimi
anni è passato da uno a otto fino all’uno
a dodici delle ultime selezioni.
Un ulteriore sostanziale ammoderna-
mento della struttura, la Maison de l’Ita-
lie lo ha subito nel corso dell’anno 2010.

E’ ancora una volta che al past governor
e già presidente dell’Istituto Culturale
Rotariano Pier Giovanni Bordiga va il ri-
conoscimento per aver trovato i canali
giusti per ulteriori finanziamenti.
La sottoscrizione di un mutuo con la
francese Banque Palatine, succeduta in
Francia alla Banque Sanpaolo, ha con-
sentito un accurato restauro che ha di
fatto sensibilmente aumentato il numero
di richieste di residenza e ha reso più
appetibile la Maison de l’Italie, tanto da
farla divenire, anche agli occhi dell’am-
ministrazione della Cité Universitaire di
Parigi, oltre che all’immagine pubblica,
una delle residenze all’avanguardia per i
servizi disponibili ai residenti.
Compiacimenti in tal senso sono stati
fatti dal Presidente della Repubblica Ita-
liana Giorgio Napolitano in occasione
della sua recente visita ufficiale in Fran-
cia a settembre 2010.
Sabato 2 dicembre 2010, alla presenza
del Console Generale d’Italia Luca Mae-
stripieri, del presidente dell’Istituto Cul-
turale Rotariano Vito Casarano, di nu-
merosi autorità legate al mondo della
cultura sia italiane che francesi, di una
rappresentanza di rotariani provenienti
dai Distretti italiani fra cui in particolare
va segnalata la presenza di Carlo Monti-
celli e di Osvaldo Campari e di un folto
gruppo di studiosi ospiti della Maison, si
è tenuta, con la collaborazione dell’UBI-
Banca Popolare di Bergamo, la cerimo-
nia di riapertura della nuova struttura
facendola coincidere con le conclusioni
delle celebrazioni per il cinquantenario
della sua inaugurazione.
Grazie all’attenta e accolta conduzione
della Maison da parte dell’Ambasciata
d’Italia e del Comitato Italiano, la nostra
Fondazione ha ottenuto recentemente
con decreto 24 Gennaio 2011 del Mini-
stro dell’Interno francese, il riconosci-
mento di utilità pubblica che risolve
ogni problema giuridico e apre, con le
sue facilitazioni fiscali, ampie prospetti-
ve di finanziamento anche da privati.
La Maison è pronta oggi per ogni svilup-
po futuro e questa sarà, per l’avvenire,
un’altra storia. ■ 

* Giulia Albanese

- Franco Angeli Editori Ed. 2004
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